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: NONOSTANTE VOPPOSIZIONE DELLE AUTORITÀ' 

Tra giorni i primi 
per lei colonie estive 

> • - - ; ' - . ' — - ' • — — • - . • 

A cura dell'Unione Donnei Italiane, dei Comitati* di Assistenza V 
e delia Lega dei Comuni Democratici i figli dei disoccupati go- :i 
dianno delle vacanze offerte\loroìdalla,solidarietà]del}popolo.h "' 

; ." Tra giorni l'U.O.I., l Comitati di 
>'.• Abslstenzd e la Lega del Comuni De-
•' inoci atlcl aprii anno le prime colonie 
' , estive per i bimbi poveri e per i figli 
.'.del disoccupati. La decisione è stata 

presa In seguito alla Indifferenza ed 
...opposizione frapposte dalle Autorità 
. ' ad un rapido disbrigo delie riparitelo. 

~ ' ni dei fondi tra gli Enti di Assistenza 
' -assegnati a Roma dal Ministero de-

arintemi. . ' . • ' • • • 
La Commissione Prefettizia, infatti, 

che dovrebbe esaminare ed approvare 
. tale ripartizione, ancora deve deci­

dere il glqrno In cui dovrà riunirsi. 
nonostante le continue proteste de!-

V l'U.D.l,, della Lega dei Comuni e della 
'•'•; Camera del Lavoro. 

Unica sua attività in questi ultimi 
giorni è stata quella di esprimere pa. 

..' rere sfavorevole alle assegnazioni di 
Integrazioni per la Camera del La­
voro, decisione, come è noto, pronla-

,J . mente annunllata per le energiche 
proteste degli organismi sindacali. 

Tra qualche giorno cosi, Il primo 
scaglione di bambini, grazie alla so­
lidarietà popolare, potrà godere di un 
periodo di vacanze estive nelle colo-

•-,. n le diurne. 
,-• Analoga decisione è stata anche pre. 
; sa per le colonie estive istituite nella 
:' provincia a cura della Lega del Co­

muni. 
E' molto probabile che anche la Ca-

. • mera del Lavoro cominci ad aprire 
- l e colonie estive da lei istituite pri­

ma che le venga versato 11 contribu­
to d'Integrazione governativo. 

Questo perchè I continui ostacoli in . 
. contrati per lo stanziamento di fondi 
' n o n facciano si che l'bambini invece 

- di godere .delle colonie estive venga­
no ospitati in quelle « invernali >. 

7 Intanto in provincia l'agitazione per 
Il mancato stanziamento di fondi dl-

~" viene sempre più grave. Nei vari co-
•' " ' munì, infatti, le colonie estive si sor-
... reggono solo grazie alle continue e 
, spontanee offerte del' lavoratori che 

si privano di una parte del loro vi-
'." •" veri pur di consentire al bambini una 

supernutrizione. 
A Genzano. per esemplo, sono stati 

• • raccolti tra 1 contadini 30 quintali di 
" '. grano da assegnare alle locali colo­

nie. A Colleferro 11 Comune ha aperto 

In questi ' gloml con 1 propri fondi 
* — sfatando in tal modo la diceria 

abilmente sparsa daKe Autorità che 
i bilanci deficitari dei comuni non 
avrebbero consentito simili istituzio­
ni —, alcune Colonie diurne. -• 

Anche ad Arsoli numerosi bambini 
poveri del paese sono stati accolti nel­
le colonie della Lega del Comuni e si 
spera che tra breve la maggior parte 
dell'infanzia bisognosa della nostra 
prov'ncla possa essere assistita nei 
mesi estivi. 

* Staremo a veder se anche dinanzi 
a queste tangibili prove di ferma de­
cisióne nel soccorrere 1 figli dei po­
veri e .dei disoccupati le Autorità pre­
poste saranno capaci di rifiutare, ad-
ducendo 1 soliti futili motivi, lo stan­
ziamento di fondi che per questi ^Entl, 
al contrarlo della Pontificia Commis­
siona di Assistenza e del C.I.F., signi­
ficano un'Integrazione necessaria per 
condurre a termine un'iniziativa atta ._ . 
a tutelare la salute dei figli del dlsoc. gli Uffici di Collocamento 
cupatl. I assistenza all'infanzia. , 

LO SCIOPERO DEGLI ELETTRICI 
••• >'•'•,;. - • ' . - ^ . . . - ii t i > ' \ ) . . 

La corrente assicurata 
per i servizi pubblici 
- *- Nelle caie la luce mancherà ;,. 
, *._. dalle 9 alle II : 

Oggi tutti gli elettrici sospenderan­
no Il lavoro dalle ore 9 alte 11, per 
protestare contro la mancata rivalu­
tazione delle categorie ed U- raddop­
pio degli assegni familiari. Al^ft scio­
pero odierno parteciperanno anche I. 
dipendenti delle Aziende MurUcipa 
Uzzate. • ' ' • - ' .- - "•' 

Sarà però assicurata la normale e-
rogazione della corrente a] servizi 
pubblici indispensabili, al tram, agli 
ospedali, al forni elettrici e alle la­
vorazioni, a ciclo continuo. Nelle d u e 
ore di sciopero Invece la luce man­
cherà nelle case. • - • » ' 

Con l'astensione odierna,, gli elet­
trici. inoltre, si associano alle riven­
dicazioni locali avanzate tìaila * Ca­
mera del Lavoro per il taddoppio 
del sussidio di disoccupazione, la con­
cessione di terre mal coltivate al 
contadini. Il controllo sindacale su 

e per la 

' V Ì ^ U L T I M A RASE DEL PROCESSO DELLE ARDEAT1NE 

Domani il P. M. chiederà 
la condanna di Ka 

E' stata respinta la richiesta della difesa tendente a far citarB come 
testimoni il maresciallo Kesselring | e i gen. Maeltzer e Von Mackensen 

•S.'^.f 

Domani mattina alle 8,30, il P.M 
Veutro prenderà la parola per pro-
ngneiere la sua requisitoria contro 
rfappler e i suoi complici. - -
-Nell'udienza di ieri, infatti/11 tri­
bunale militare ha definitivamente 
respinto la richiesta d-ìlla " difesa, 
tendente a far cibare come testimo­
ni il maresciallo Kesselring e i ge­
nerali Maeltzer e Von Mackensen; 
essendo stato inoltre ritenuta super­
flua per i fini di giustizia l'audi­
zione di altri testimoni, come f'edi-

Ex ufficiale di cavalleria 
arrestato per truffa 

Un ex ufficiali- ili cavalleria, il ma*. I 
i;ìiire Giulio Cr->urr Miliaui. ili )8 ari. / 
ni, è stato tratto ieri in arre>to dalla 
Compagnia Interna ilei Carabinieri in 
«PKi'i'o a driiun/ia per insolvenza frau­
dolenta «porla «I" parte degli ufficiali 
del Circolo di Pulaz/o Barberini, i qua­
li avevano in preretlenza inviato una 
istanza al Ministero della DiTesa, affin­
chè il Milioni venisse espuho dal Cir­
colo «lesso. 

I.'elenco delle denunzie a carico dell'ex 
uffirialc alimenta di giorno in giorno. 
.Si tratta di fornitori, parrucchieri. ca«e 
di bellezza, ristoranti, alberghi, sartorie 
e ca«e di moda che. dopo aver larga­
mente servito il Miliani e la tua aman­
te austriaca Frida, unii unno stati an­
cora pagati. 

Secondo quanto hanno accertato i cara­
binieri, l 'arrecato avrebbe anche presta­
to danaro ad un tasso del 240 per cento 
di interesse. La vita menata dall'ex uffi­
ciale e dalla sua matura amante era 
brillante t Oliasi lussuosa. 

LA DISPUTA INTORNO AL TESORO DI 324 MILIARDI 

FERROVIÈRI: l'istireillnlart il compit-
t», i nmpifni alliriiti, membri ii cora-
BIHIOBÌ iattrnt • M esaltila liniaUli 
ilU 19 di oggi ia Fid«r»iiont. 
-POSTELEGRAFONICI: l'inlerctllnliri ti 

camplili, 1 ctmpigsi iltuiili, mtmbri dil­
li unaitiiini intini t dtl comitato lin-
rftcìli oggi «Ut 18.30 l i Feitruiom. . 

E GLI IMPE6NI DE*L'ASSESSORE DE DOMINICIS? 

L'Acqua Marcia inizia la manovra 
per T" ade p a mento delle tariffe,, 

Anche la TETl pretende il 50 per cento di 
• aumento e Vltalgas 5 lixe al metro cubo 

> Incoraggiate della benevola posl-
-, z lòne del Governo nei loro riguardi. 

et Società dell'Acqua Marcia, de'ra 
TETI e de l 'Gas stanno per sferrare 

. u n nuovo attacco contro 1 consuma­
tori cittadini. > »-

Quest'oggi infatti ' s i r iunirà' li 
' Comitato interministeriale prezzi per 

- - esaminare le proposte di aumento 
•'-r avanzate dalla Società dell'Acqua Pia 
••': Marcia. Seguiranno a breve scaden-
/ j » quelle avanzate dalla TETI e quel-
• • le deil'Ital-Gas. che è talmente sicu-
- ra dell'applicazione delle tariffe ri-
[••' chieste, da aver già fatto annunziare 
A ad una riunione di azionisti « MUa-
,'- n o U nuovo prezzo: 5 lire a metro 
'•- cubo. ' 

Per quanto riguarda l'Acqua Pia 
,' - Marcia, la richiesta di aumento è 
- ' stata fatta insieme ad altri dieci ac 
''• quedotri Italiani 1 quali da tempo 
= ' • stanno piangendo miseria alle porte 
;. del Comitato interministeriale. Si rl-

• i*-i* '; t iene che l'aumento vari dal'e 2 o 3 
ih lire al metro cuho. comportando un 

ivi onere non indifferente per i consu-
Cv matorl. i quali tra l'altro si trove-

"-.--"-ranno' In stato di svantaggio rlspet-
-, :v\to agli utenti dell'ACEA che non ha 
%v avanzato proposte slmllL - - * 
«"*;«! - Non dello stesso parere dell'ACEA 
'à' è stata la TETI che. a quanto si af-

•f.< "ferma, entro 11 15 luglio applicherà 
f--"'la nuove tariffa maggiorate perfino 

r i ^ ; d e l 80%. ' ••-- •-•- • 
?;f/ Non ci sbagliamo di molto se rl-
.r ? " ' teniamo che entro un brevissimo 

volgere d i tempo anche l e altre *o-

* / ' cletà che gestiscono 1 pubblici ser-
. vizi si assoderanno a questa cam-
' pagna per « l'adeguamento delle ta-
,* - riffe». Speriamo non ci si adegui 
.- anche VAsseasor* al Tecnologico De 
t ; Dominici» che assicurò in piena se-
) duta conslg'Iare 1 componenti del 
' ' Bloccò del Popolo che il Comune ed 
V il rappresentante per esso al Coml-
>. tato Interministeriale prezzi, avrebbe 
i>- «atto tutto li possibile per Impedire 
??-. simili"" aumenti. 

A - - — 

•é. 
•2' 

X«a R o m a -
io ventieinqne minuti F."**̂ " >'• 

> ' In questi giorni li Sindaco mg. Re 
''becchini ha visitato 1 nuovi impian­

t i i della S.T.E.F.E.R. al Lido di Ro-
"-': ma. Per l'occasione li viaggio da Ro-
"Kma ad Ostia è stato compiuto su' 
'>%-, nuovo elettrotreno composto al «"}-
n^t*' totalmente ricostruite nelle Om-
" cine Sociali provvisorie dei Mercati 

;J" Generali. Il quale, oltre ad essere co-
v. modisslmo. compie II percorso in ap-
tV'i pena venUcinque mitrati. La visita 

. ; * si è «volu in tre tappe: una ad Aci 
I T Ila dove è stata mostrata alle autorità 
I Y-3 capitoline la nuovissima sottostazlo-

? —ne elettrica automatica della potenza 
"y. di 1.S00 kw„ un'altra sul lavori dei«a 

'•e*J stazione del Udo Centro e del pro-
Si • lungamento ferroviario lungo II H-

• ^ torale. lavori che stanno per esser* 
& | ultimati, ed In ultimo « a „ n n » « £ ° ; 
W. nla marina permanente delia * * " « • « 

de resllzzano oggi buoni guadagni e non 
possono certo ammettere a loro scusante 
crisi nelle rendite. • 

E' quindi assolutamente ingiustificato 11 
deliberato atteggiamento di resistenza e 
dilatorio del datori di lavoro verso eque 
ed umane rlchlMte del loro dipendenti. . 

CONTRO IL PROGETTO FANFANI 

Una v'bra.a protesta 
dei lavoratori òeH'U.LS.IlA. 
Il personale dell'U.E.S.I.S.A.. Tenuto 

a conofreaza del progetto di decreto 
[trc*enl,ito <lol Ministro l'anfani ed accet­
tato dai Consiglio dei Mi bis tri ia base 
al quale il peso della ricostruzione edi­
lizia verrebbe ad «««eer quasi esclnsi-
ramt-ntr addogato sulle spalle delle clas­
si lavoratrici ed impiegatizie, si è riu­
nito in assemblea pesi elevare u sa vi­
brata protesta contro tale ingiusto ten­
tativo. La protesta è «tata approvata al­
l'unanimità con un solo astenuto. 

Unica erede ilei Re del Madagascar 
sarebbe la signora Vilma Ferrari 

li cognome di don Claudio il : navigatore non sarebbe Bonetti, ma Da Re Donnei 

dell'informare I nostri lettori della ro­
manzesca vicenda dell'eredità del re del 
Madagascar, ammontante a 724 miliardi 
di lire, scrivevamo ieri che in Italia 
esistono circa duemila pretendenti al fa­
voloso tesoro, di cut dodici residenti a 
Ruma. 
• Aggiungevamo che l'ambiente delle fa­
miglie Bonetti — tutte presunte discen­
denti di don Claudio Bonetti, avventuro­
so navigatore e patire di Rhadama, re 
del - Madagascar — era stato messo a 
rumore dalla notizia che in ^.Sicilia era 
«tato scoperto il € vero » erede del leg­
gendario avventuriero siciliano. 

Le duemila' famiglie, infatti, si erano 
«.ubilo 'messe in movimento, da ogni par­
ie d'Italia, interessando avvocati e tri­
bunali della faccenda, per impedire che 
l'ingente eredit i , o meglio il diritto a 
tale eredit i , perchè per ora solo di un 
diritto si - tratta, finisse nelle mani di 
uno solo, più svelto e più scaltro degli 
altri pretendenti. 

Apprendiamo ora che esiste una perso­
na. una bella signora residente a Roma, 
clic vanta diritti assoluti ed esclusivi 
Julia- vistosa erediti di don Claudio e 
del re del Madagascar. 
• La fortunata ereditiera si chiama Vii . 
ma Ferrari, nata a Vittorio Veneto. Dai 
documenti di famiglia risulterebbe che 
appunto da Vittorio Veneto se ne parti. 
in cerca di ricchezze e di avventure, il 
più irrequieto rampollo della stirpe, don 
Claudio Da Re Bonnct. E, sulla scorta 

"ilei ' documenti conservati presso lo stu­
dio notarile Pere di Vittorio Veneto. 
risulterebbe appunto in modo chiaro e in­
confutabile che il Da Re Bonnct altri 
non sarebbe che il navigatore Claudio 
Bonetti, di cui narrano le cronache ma. 
rìnare dell'epoca. 

In questi giorni la signora. Ferra'ri-Da 
Re Bonnct e quindi si ritiene unica ere. 
de del re del Madagascar. Rhadama, fi­
glio di Claudio Da Re Bonnet, o Bonet­
ti, secondo una grada italianizzata (il 
nome Da Re Bonnct sarebbe infatti di 
origine francese). • , ' 

In questi giorni la signora Ferrari-Da 
Re Bonnet è in attesa di documenti com­
provanti, a suo dire, il suo diritto esclu­
sivo ani tesoro del re del Madagascar. 
ammesso che tale tesoro esista ancora. 
o sia mai esistito. Perchè questo è .ap­
punto il norciolo della questione: pri­
ma- di disputarsi con tanto accanimento 
la pelle dell'orso, ci sembra che le fa­
miglie pretendenti farebbero bene a Nchie-
dersi «e l'orso «siste. .' 

-Dal Tèvere è emerso : 

il cadavere di un uomo 
Due ragazzi che stavano prendendo il 

bagno nel Tevere, nei pressi dell'Acqua 
Acetosa, hanno scoperto ieri il cadavere 

RAPPORTO Al 0.UADRI ROMANI DEL P.O.I . 
gisttsiì alfe ere 19, J CBMSM «/?•**> (Vie «fette FT—CÌ) 

PALMIRO TOGLIATTI 
Mastre ra a* amWn iOm ftiwrmxhmt ii flesse la ràstaxitiie ie/FUMich 
ii IJmrmmàmt astia sàtsròs* iti (farti*» Ciaiaiifa «fella Jagesfavie. 

. Sono ia vitati: 
a) I MEMBRI DEL COMITATO FEDERALE, i deputati e 

i aenatori comunisti di Roma; 
b) LE SEGRETERIE DELLE SEZIONI di Rama e I s e ­

gretari delle Sesioni della pravineia; 
v e) I SEGRETARI DELLE CELLULE DI AZIENDA e di 

strada: maschili, femminili e giavaaili; 
d) GLI ATTIVISTI della Federaaieoe. - -

Gli invitati darranno esibire all'ingressa, fa agai casa, li bl-
gliette «li lavila aataiaativo ebe riceveranno attraversa la pre­
pria Sesioae e la tessera di rartita per il IMS. 

Nel giorni di venerai 9. dameaiea 11 e Inett i 12 laglie, le 
Sezioni {adiranno assemblee atraordinarie di fatta le cenale, 
nelle «inali I segretari di celiala riferiraaao sai rapporta del 
compagna Togliatti. I verbali delle riaaieai. contenenti il giadi-

' s i* data da ciaaeana celiala sall'argamenta, dovranno essere im­
mediatamente recapitati alle rispettive Sexioai. . 

di un uomo • completamente nudo, che 
la corrente aveva spinto nei pressi della 
riva e che .si era arenato su una lingua 
di terra sabbiosa. . . . . 

Si tratta di un uomo dell'apparente e l i 
di cinquantanni, _ completamente nudo e 
reso irriconoscibile dalla permanenza in 
acqua. Ciò rende assai difficile l'identifi­
cazione della salma, a meno che non si 
presenti all'Obitorio qualche parente o 
amico in grado di riconoscerlo. ' 

Quando alle ca'use della 'morte, dato 
che sul corpo non sono state riscontrate 
tracce di violenza, sembra fuor di dub-

- r 

Giuramento 
- 4 - : 

bio, eh» ti tratti di disgrazia. Comun­
que, per ogni evenienza, l'annegato sari 
•ottoposto entro oggi all'autopsia. 

Uccise il vecchio padre 
con tre colpi di vanga 
Comparirà oggi, davanti alla I Sex. di 

Corte d'Assise, 11 pastore Rocco Moretti, 
da Plano nomano, imputato di omicidio. 
II Moretti. 11 17 aprile 1946, venne a diver­
bio con 11 padre Antonio In una grotta 
in aperta campagna. I motivi del liti­
gio erano 1 più futili di questo mondo: 
11 possesso di tre forme di pecorino. Tut­
tavia 1 due uomini vennero alle mani e. 
dopo un feroce scambio di pugni e di ba­
stonate, Il figlio dava di piglio a una 
vanga e con tre colpi fracassava 11 cranio 
del patire, uccidendolo. 

OMICIDIO IN ASSISE 

Il "bel prato,, fu fatale 
al fratello di Gino Davi 

Il fratricida del Velodromo, Gino Da­
vi, è comparso < ieri mattina in Corte 
d'Assise. 11 Davi uccise, il 21 agosto di 
tre anni fa, il proprio fratello Angelo 
con una coltellata. 

Nel suo interrogatorio reso al Presi­
dente Pirani, l'imputato ba dichiarato 
che il giorno precedente la tragedia egli 
era tornato a casa da Cesano ove pre. 
stava servizio militare: si recò dalla co­
gnata per darle 5.000 lire, incaricandola 
di trasmetterle alla madre, quale com-

fienso di una coperta che le aveva ru-
>ata. Il giorno seguente si incontrò an­

che con il fratello, al quale chiese scu­
sa per il furto, ma Angrlo, anziché 
accettarle, lo accusò anche del furto di 
un paio di scarne. • -•*•• 

L'imputato ha proseguito col dire che. 
per porre termine alla discussione, il 
fratello lo invitò a prendere il tram 
perchè € voleva fargli xedtre un bel 
prato»: il bel prato si trovava al _ Ve­
lodromo: qni giunti. Angrlo si tolse l'oro­
logio dal polso e cominciò a menare 
botte da orbi. V Perchè mi picchi? ». 
chiede Oino. ma non ottenendo come ri­
sposta che nuovi pugni, tentò di scap­
pare; raggiunto, fu nuovamente «otto-
posto a violente percosse. 

A questo punto l'imputato ha comin­
ciato a piancrre: « Mi nsciva sangue 
dalla borra — ha continuato l'imputato 
fra le larrime — Non ci vidi piar trai­
l i dalla tasca un temperino e glielo in­
filai nella parte bassa del ventre; fog-
?ii, ma vedendo Angelo cadere per ter­
ra. tornai indietro per aintarlo; alla 
rrnte che sooraygiungeva dissi: « Por­
tatelo all'ospedale: è mio fratello ». 

L'udienza sarà ripresa oggi. 

Condannato a sei mesi 
ha olà scontato un anno 

Con la scarceratone dell'Imputato si è 
concluso Ieri, alla II Bea. di Corte d'As­
sise. il processo a carico di Enrico Man­
cini. Il Mancini era imputato di mancata 
omicidio nel confronti dell'amante Laura 
Carbonettl. 

ti P. G. prof. Plolettt ha chiesto la 
condanna per lesioni aggravate. Il difen­
sore. avvocatessa Gabriella NlccolsJ. fi­
glia dell'on. NIccolaJ. in una brtllsrrte 
e vivace arringa, ha chiesto che il suo 
cliente venisse ritenuto responsabile di 
minaccia pura e semplice-

La Corte ha accolto tn pieno la test 
dell'avr. NIccolaJ e ha condannato il 

Giuramento 

Mancini per minaccia a sei mesi di reclu­
sione. ordinandone l'immediata scarcera­
zione. dato che l'Imputato ha già fatto 
oltre un anno di carcerazione preventiva. 

Villi Borghese trasformata in jungla 
ria ni pitone fuggito dallo Zoo 

A tarda notte, e solo per una coin­
cidenza fortuita, abbiamo appreso una 
notizia che, se corrispondente a v e ­
rità non mancherà di suscitare una 
ondata di panico tra I frequentatori 
e le frequcntatrlci di Villa Eorghese 

Stando alle voci ditTu^isl da due 
giorni nel quartiere Partali, «Pippo 
:1 lungo» — un magnifico e gì pan 
tesco pitone tigrato — sarebbe fug 
gito dallo Zoo durante un norma!* 
trasporto di rettili d a . una eabbia 
all'altri», 

Tutti I guardiani sono stati ir.obi 
litafJ per catturare Pippo, ma senza 
alcun risultato. 

La notizia è stata tenuta secreta 
per non allarmare inutilmente la po­
polazione. ma. a quanto pare, ò tra­
pelata « si è diffusa con Incredibile 
rapidità. -

«Pippo 11 lungo» è certamente me* 
no pericoloso di una comune vipe­
ra, dato che il suo morso non è v e ­
lenoso. ma le sue spire robuste sono 
capaci di sorocare un capretto e . al­
l'occorrenza» anche un uomo. Il suo 
stomaco vorace, com'è noto, e ca­
pace di Inghiottire Mf preda tutta in­
tiera. - . ... • ^ 

E* evidente comunque che le sue 
notevoli dimensioni finiranno per tra­
dirlo e «Pippo» (sempre ammetten­
do che la notizia della sua fuga sia 
rera). sarà presto rlaeciuffato e tor­
nerà in «abbia. 

Il termine d'iscrizione 
per i viaggi adertelo 

L'Alleanza Giovanile del P. D. P. co­
munica che le Iscrizioni per 1 viaggi allo 
estero (Francia. Belgio, Danimarca. Ce­
coslovacchia) si chiuderanno im proroga-
oilmente il 10 luglio. 

SI tttvttano quindi 1 giovani e le rasasse 
che arendo riempito domande di parte-
dpastone non avessero renato la quota 
d*lacrt*1oBe. a farlo subito sella sede del­
l'Unione Turistica Giovanile, via Savoia 
15. tutti I giorni dalle 17 alle 30. 

tore Realino Carboni, (arrestato da 
Kappler, fu immedia,tamente rila­
sciato, mentre tre suoi dipendenti 
furono inrvece fuci lat i ) , e i consu­
lenti giuridici del comando supremo 
f/ermanlco. •' - - - '>.;. ' J • -

In principio d'udienza aveva , par­
lato l'avv. Muller, - « coadiutore » 
della difesa, spiegando al nostro 
tribunale alcune particolarità della 
legge tedesca, o meglio, del Fuherer, 
e del diritto internazionale, visto dai 
governanti del terzo Reich. 

Pr ima che il P.M. segnasse la 
condanna definitiva, Kappler ha vo­
luto fare l'ultimo tentativo di sca-
gi'ornarsi dalle sue gravi responsa­
bilità: in fine di udienza ha cosi 
chiesto di parlare, ma le sue parole 
hanno suonato come vuota ed inu­
tile polemica contro alcuni testi­
moni. 

Nel tentativo di «chiarire» la po­
sizione della Città Aperta, Kappler 
ha dichiarato che ogni soldato e ogni 
macchina tedesca avevano bisogno di 
uno speciale permesso per entrare a 
noma. Egli non ha ricordato natu­
ralmente né le razzie di lavoratori. 
né 1 saccheggi, né gli assassini, no 
le violenze di o^ni genere dj cui i 
tedeschi, con o senza «permesso spe­
ciale », si resero responsabili. 

Kappler ha quindi rogato di aver 
fatto salire le vitt ime le une sulle 
altre per ucciderle. Egli ha anche 
aggiunto di non aver bruciato I ca­
daveri, come gli era stato proposto. 
per un senso di... rispetto verso U 
sentimento religioso del parenti del 
morti. 

Kappler ha, poi precisato che fl 
tenente Giglio non fu arrestato dalle 
SS di via Tasso, ma dalla Questura 
di Roma e cke le sevizia infertegll 
non erano opera dei nazisti, ma de­
gli uomini di Koch. 

Particolarmente aspro è stato 11 
criminale contro 11 medico italiano di 
via Tasso. Kappler gli ha rinfacciato 
di aver tenuto in tribunale un at­
teggiamento del tutto diverso da 
quello che tenne a via T^sso. «Allora, 
ha detto l'imputato, egli mi assicurò, 
In modo molto servile, che tutto an­
dava bene e che il vitto era suffi­
ciente». - >• • 

Il pubblico ha accolto con mor­
morii dj indignazione le parole del 
criminale. - . . . . . . . . 

Un evidente sopruso v 
al Commissariato Alimentazione 

Il compagno Aniello Coppola, vlcc-scgre-
tarlo del Sindacato Nazionale dei Dipen­
denti dell'Aito Commissariato dell'Alimen­
tazione è stato licenziato con provvedi­
mento Illegale. 

E* questa una grave violazione. ' non 
soltanto delle promesse che il govrrno 
prima del 18 a Jrlle ha fatto a. tutti gli 
Impiegati non di ruolo dello Stato, ma 
della strusa lec?e sul ruolo, transitorio 
degli avventizi. Qureta le?(je Infatti pre­
vede il deferimento alla Commissione cen­
trale per l'Avventiziato la Quale, solo 
nel caso di comprovata impossibilità di 
trasferimento presso un'altra ammlnistra-
ilone statale, potrà mettere sul lastrico 
l'avventizio. . • » - . - ; » • - - -

Per 'icenzlare li compagno ' Coppola 
l'Alto Commissariato lell'A'lmentazione ha 
dovuto commettere l'atto illegale di « non 
confermarlo tn servizio per t' orassimo 
esercizio finanziarlo ». m<i lo stesso capo 
di gabinetto dr. Guirfo Lenzi ha ammes­
so eh» «1 trattava di un nrovvedlmrnto 
politico. -

Vivissima apprensione rri?na per que­
sto inaudito sopruso In tutto 11 wrsonale 
dell'Alimentazione 11 ouate ha espresso 
Incondizionata solidarietà ni nostro rom-
o*mn che ricorrerà al Concililo di Stato 

Giuraménto 

per far valere le sue ragioni e salvaguar­
dare contemporaneamente gli interessi del 
suol colleglli che si sono bruscamente tro­
vati. dopo U 18 aprile di fronte alla tri­
ste realtà delle promesse democristiane. 

Colonie eslive cfeH'ANPI 
T_a segreteria della sezione romana 

dell'A.N.P.I. comunica: « I partigiani 
e l congiunti dei partigiani caduti 
(In condizioni di povertà), che aves­
sero Agli dal 6 al 12 anni bisognosi 
di un periodo di soggiorno In colo­
nie estive, possono prenotarsi al-
l'A.N.P.I. (via Sdvola 13, dalle 8 al­
le 13. stanza ti. 5), ove potranno 
avere tutte le informazioni relative». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
Il compagno Romola Murrino ha urgente bi-

soijno di iinimni. SO di Streptomicina orrnr-
rcnti per il figlioTiomolo ricoterato al Furia-
nini. Indirinare le nfiVrte presso la nostra 
segreteria di redazione. 

OH ospedalieri 
in agitarlo ne 

Entro 11 10 l'Ammlnlatraslon© 
ded i Ospedali Riuniti dovrà 

omologare il nuovo contratto 

Son «cesi io queati gioroi in agitazio­
ne gli ospedalieri per protestare contro 
la mancata approvazione da parie del 
consiglio d'Amministrazione degli 0>pe- . 
itali lliuniti del nuovo organico del per­
sonale amministrativo e la modifica del 
regolamento del personale «li a$*i<>ieii/a e 
dipendente degli Istituii Fisioterapici. 

•Se entro il dicci rAimninKtrazione de- ' 
gli Ospedali Riuniti non provvedere ad 
omologare il nuovo contratto gli ospe­
dalieri scenderanno in sciuperò ad- "ol­
tranza assicurando solamente I servizi di 
assistenza ai malati. 

La battaglia che gli ospedalieri alando ' 
combat tonilo contro l'inrutiiprensioue del­
la loro aminiuUtroziotie ' risale a prima 
del 10 aprile, quando con una disposi­
zione del 2b marzo Srcllia autorizzò Hit- ' 
ti i prefetti ail applicare il nuovo con- . 
tratto nazionale della categoria concor­
dalo tra in Federazione nazionale n«|>e. ' 
dalicri e la Federazione italiana asso­
ciazione regionale ospedali. 

Come era da prevedersi la manosra 
dtlaziunatrire de) MinMio .Scriba — gli 
ospedalieri gjà allora avevano minaccia­
to di mettersi in sciopero — non risili. 
tò in seguito che uno dei consueti col­
pi elettorali preparati per gettare fumo . 
negli occhi dei lavoratori. 

Uclle 43 ore settimanali, del trattamen­
to di quiescieiiza, degli scalti |>crindici 
e del trattamento di malattia, ampiaturn-
le trattati nel contratto di lavoro, dopo 
il 18 aprile non se ne parlò più. 

Oggi, dopo mesi di lunghe trattative, 
gli ospedalieri si vedono costretti a scen­
dere io agitazione se vogliono raggiun­
gere quei miglioramenti sanciti dal loro 
•uni ratto. ' .. 

ACCADE ALLA SCUOLA "FABIO FILZI,, 

f ragazzi di Tiburtinolll 
hanno talènti insospettati 

"Che cosa canti?„ - Dal "boogie woogiew 

allo *spi rou H - La farfalla Roberta 
. . . . . . . . . . Un gruppo di rafani dei Tiburlino III 

sta da qualche ttmpo richiamando su 
di lè l'atttnzione dtl quartiere t della 
ttampa. In ptichi fiiorni hanno prepara­
to'' una riniti a nimicale che ha finora 
riotóutn gli applausi degli insegnanti * 
del primo pubblico, ma che aleutamente 
aorà buone accoglierne pretto il pub. 
blico del 'centro. Perchè è intenzione dei 
piccoli ariitti tratporlare la compagnia 
in città, come etti, dicono. Dalla peri­
feria j» ragazzi del Tiburlino III con­
quideranno la ribalta di qualche teatro 
centrale. (Hi ex ragazzi di tttada • del 
quartiere ttanno per diventare persone 
terie,. forse importanti. A volte la scuo­
la può fare di questi miracoli. Attitme 
all'integnamento della storia e delle fra­
zioni decimali c'è qualcosa che pei ra­
gazzi viene perlopiù trascurato: lo svi­
luppo delle loro aspirazioni • naturali. 
Questo è stato l'intento pedagogico che 
ha animato la signorina Cuerrera, di­
rettrice della scuola elementare * Fabio 
Filzi », nel difficile compilo di mettere 
in scena una < rivista > che nulla ha a 
che ostiere con le solile recita di fine 
d'anno. 

Trenta scolari scelti tu oltre un mi­
gliaio hanno trasportalo sulla scena, con 
la spontaneità dei loro anni, le < loro » 
canzoni, i motivi naturali dei loro sketch 
d'ogni giorno e anche il ballo di moda. 
Un balletto di dodici ragazze dodici of­
frirà samba, spirou e boogie-woogie da 
meravigliare. Insomma - tutto ciò che i 
ragazzi sapevano già fare per loro conto, 
è slato ripreso, trasportato, affinato su 
di un palcoscenico dal maestro Franco 
Taddia. che ha curato la parte musicale. 
e abbellito dalla regia e dalla sceno~ 
trafia della signorins Luita Xegro: così 
è nata la rivista. 

- Senza imposizioni di parti, come tn 
urta autentica Commedia delFArte, que­
sti rataxzi recitano per lo più improv­
visando. Sui palco smontabile, allestito 
ntl giardino, i giovani artisti si susse­
guono spigliatamente senza raiuto d'un 
• buttafuori ». preser.tsti dalla farfalla 
Roberta che da una margherita grande 
•omt lei sfoglia I numeri del programma. 
- Cantano •'mi microfono le canzoni im-
narate nella strada: seguono Vorchttlra 
nei suoi ritmi più difficili; improvvisano 
serenate a dispetto In romanesco 

Son manca la esibizione del piccolo 
batterista Paolo Tmddia di cinque anni 

che in duetto con. la fisarmonica pater.. 
i a dà saggio della sua prevoce i>atsiune 
musicale. ••* • 

/ ragazzi del Tiburlino ìli faranno par-
lare di sé. Hanno serie intenzioni di 
organizzare una tournée anche in altre 
città. • Invitiamo la Settimana Incanì « 
la K.A.I. a interessarsi di questi gio­
vani artisti. Un invito particolare rioni, 
giamo inoltre ad Anna Magnani che dà 
queste parti ha avuto molto da fare al 
tempo di Onorevole Angelina. 

E M O K. ACCROCCA 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MEP.lXH.EDr. 7 

Gli t i tt lt i stampa di siiioat passino ia 
mattinata o nel pnm-riggio a ritirare < Via 
N'unte • ed altre pubMiraiioni. 

Oli iiit-pra», oli aditili stampa, l 'r ispet­
tatili dai eruppi - Amici dtll'- Unità - t t 
('umiliti di diffusione iklle Sezioni l'aie. Ce­
lio. (Ynlocrllc. Colonna, Ponte Milvio. IJuir-
tireiolo e Trastevere sono ronrorati alle 20 
nelle rispettive aedi. Interverrà nn attivista 
della Federaiione. 

I responsabili di amia dalle striasi alle 18 
•la Fedpraiione. 

Misttri t profanari: tulli I compagni al­
le 18 in Federazione. 

Stzione San Uranio: ore 19,30. assemhlra 
generate di Striane. 

Statili: le compagne responsabili di latti I 
Ministeri alle 17 in Federativo?. 

GIOVEDÌ' 8 
Autisti patititi: tatti i rompagni autisti 

panbliri «uno roniorati in Fcderatinne ritpet-
liTimeate alle 9 e alle 18 (turno pari a 
dispari). 

TRAGICA FINE DI UN OPERAIO 

Cade su un fascio di fili elettrici 
e rimane fulminato dulia corrente 

DI una raccapricciante sciagura à eJeitrica su quel tratto dì rete fer 
rimasto vittima Ieri, verso le ore 
13.30. l'operaio Salvatore Condoreil]. 
di 41 anni, abitante in via Buoncon-
sI«Ho. 

Il Condorelil. mentre era Intento a 
verniciare La bandierina del posto dì 
blocco dello Scalo Ferroviario Roma 
Smistamento, nei pressi dell'aeropor­
to dell'Urbe, perdeva improvvisa­
mente l'equilibrio e andava a cadere 
sulla rete di fili a d a , t a tensione. 
rimanendo fulminato sui co;po. tra 
l'orrore dei compagni di lavoro, im­
potenti a recargli soccorso. -

Era necessario ricorrere all'aiuto 
dei Vigili dei Fuoco. 1 quel!, dopo 
aver sospeso H passaggio degl'energia 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 

f nella quale aono ospitati 100 tombini 
* n Sindacò si * compiaciuto « 1 

•a* nuovi impianti e del concorde afor» 
rP- della nrt t lone e del P*r*>na!e <»»» 
L',. STERR ad ha promeaao 11 **>Jn*«; 
V>; reaaamento per-«eoIv«re le dH"*»1» 
^ t a a n a l n r f * one iropedUeono li totale 
gM * rapino complraanto nei lavori. Sta-

a Tederà. • 

l^ 20 |t»nv, i f-madrii 
M E » per r m r * saWate 
Da oltre M fiorai durano le trattative 

„, fra I waoeeaentami del fartnaenti oon 
S (Vvartetari e raaiaxiarsona rarasacnti 

b£« montoni per la atlpuiaatSoe «t wn ae-
cartà allarMe e « v a n t i * ette «Ultori 

£} e iiatlnainaiù ao*»*» *»> idratatati ano 
jif iMoniHIart. 
ip tuonati attuai •rrceptaeane infatti an-

i-^tora «flaconi atonali che. per li casa di 
V.nn farawcttta laureato eoa 3 anni di ter-
* al U ».T*. 

I rirhieatl «alta otte*»-
•ow atoottSeatl dalla 

Ica oM dlienaeatU I 

a Caracolla «intra allo «re 21 replica 41 
< Ci Valla ia •aviere ». Mtta Io diresiase 
del maestra GaarieU Stariti. Interpreti prin­
cipili: Fraara Sacrai. 6;aaai Njji. TiU G«A-
aì. AoaViira Taerarì. fallirà Vitali Narrai. 
Alfreda Coltila • Giasepec Flaaiai. Gran* 
rip**a. Tenerli 9 Itfii* «H* •** *•• •"** 
rappretettaxioae dì • Tocca • 

sUl'Mrìoao otasera allo ti.SU «eletta le 
eaapapia di rivisto di Kcasta MasUateaa. 

Al Collo epyio dekottert «osuai oer» Carlo 
Distorto eoa oaa taeva eatiiiona al • Caie-
cairieM ». 

TEATRI . ' 
AITI: roaa. ralner. ora t i : * Wrct-Eai » 

— ELISEi): ronp. Edoardo m Titti* De FI 
lippa», ore « : » CS! I pi» (elica « ne • • 

Òaiato piato ti «aiolo • — ftaTTM FW 
Tàlli: con». Paola aUr**ai, eia 21: • Teatir» 
ali if«o«1. — ffDtgtsT; riposa — TAUI 
raiase — AURA Oonaa: eona. Inani, «ce 31 
* Il cielo • tonato 

amari tra ramo aaat 
laureati, a » aad» «al ratto che le aaMo. 

VARIETÀ' 
WTDrttU: eoap. ri». • Ila: Canoro tarai 

— LA rPICt: ea«p. rrt. t Ila: Bo la «etite 
— naaaWI: eoaap. Pctito • « a : animi 
dolio «etto loto — afflV. calato par n> 
staoro — FlUCaTl: ooon. ri», e Ila: la 
«tino «al PTtfo — «ATtlM: eoa*. U* 
Marcai a Ila: Ckt Aoaaa! — 
Tarlati e Ila: I Inaditi «olla 

v CINEMA 
aoftttarit) a 

do: Cia aorte a tic — Aeanaru: Sensata 
aetsirau — Alca: Facci* false — Alterna: 
T~astro Ulleaeat* — Alaanera: GisrixeoU 
— Altieri: caianrra attiva — Aaoaadatarl' 
Scaldalo ia taaiflia — Apaio Ama: Scaldalo 
ia faaiftia — Arcrtaloao: Rearan e! pitv — 
Arata batta: La vallo del «alo — Arata 
•ai Piari: Scarico tonto — Aroma Plano: La 
aia Ircaetta preferita — Anta ncataiiico: 
Inoro per appéatasseato — Arata Prati: Tea-
tutoaa — Arata Tarante: ftoesU aoctn asterò 

— aratala: la aaa otraia — Attoria: GliltWIe teataneii. eoa*, ri*. — Manu: Ciao 
tamii — Altra: I re del liaga — A'ftalUa: I anici — Colosoao: Gaaettm di" Boarn — 
U Colia della imaila — Afjftarn: fatto ' ' "- J J - • - #^-^«- • 
rasare — Iconio: Eldorado — Bar tonai: 
E le sacra caddero — Braieattw: Prifieaieri 
del passato — Capi tei: Il rana — Capra-
alea: Le raapcM oleate tU'iTta — Capit-
•icaetta: ripa** — CoatocoUo: Treci» er:*ate 
— Coltrale: La «Vaia della tpiaffia — Gat» 
Star: SSda nferule — Oane: La daaa « 
ravteitarien — dia il tictac: Il 

CONTINUA CLAMOROSO IL SUCCESSO DI 

GIURAMENTO 
PREMIATO ALLA MOSTRA DI VENEZIA 

<d Cmema tmmtro ALHAMBRA (San Ci 

B f i rn non sarà prooramiwto 
. k i atcun al tro locale 

O 

i \ (.. 

Cena: Li valle del cole — Cristallo: laraa-
tn a Batata — Dello Follie: Teatarieae — 
Mie Monterò: Cianai • ricotto a Rollraood 
— Itila littori*: Parata dì priaaveta — 
tona: IlltsioM • dee. — Iati: La mate 
cavalcata — feajailito: Paffiaec* • Dove al» 
ZacaT — beota: fi cattaste «eetetdoto — 
bcoitfor: Gli «acati - raratct: L'nrtW 
del potato — nantiie: Semata awsleaaa 
— Patain: la altee «el naia -» rntata Al 
Traci: Per tal «tota la canuta — ocllerM: 
II attuto «ecaoteitt* — Iwttetua: Avven­
tare a BOOWT — tmne Ctttro: Il rcataena 
— loMai: S«a ttfenala — taaporiale: Le 
raapcae «ataaat tll'alia — baca*: carta* 
per rastura — bit: LTooln affli molti 
perdaH — Ittita: anettara a tnaar — 
naarint: Cltiaa «vaiata - Baiasi della 
17. strie» — tntnral: La odoriota anoatara 

t I« nera otéoVn — 
La valla del atto — 

«ala A: II tutaoara: sala • : PrioiMtVrt M 
tasoatf — Jfcal» .aorta* Paradno ter dee — 
PoioUta: tVsrtsnajot atiatleia .— Nota: " ft-
cMtro a lataat — otnealdd: 6H eswsvlal 
«ne tra tei — MjapU: Se al vaei tpocaal 
— tran: Nelle dece* — ontvianj: Tinaa 
• la dona Uaoardo - Mann: Alaoaa, 
eoo», ri». — Parlali: I ai ari lleok — 
~ - • Camnon - - "» _ 

II vanalra — tMaaoaUt: calato — 

.Tea 
Ciarlai 

Peonie». 
et* 1T.U. 19,13, 91.41 -

n a i l i m — far' trai «W 

pacitco — Biallo: Gatta Dia — fi vali: « Le 
t>:aarae ocn l̂itre di Diver •. «re 17. 19.30. 
ti — Beat: Sitcaiioce iatiraixaate — Iosa: 
rnicM ~ Betico: Ttatro falleseate — Sala 
O tritai: ekioso — Salario; Fagtiasca — 
Sala fxVertt: Paosleae di cteara — Saltai 
staraterita: U vallo del «ole — Sorcio: La 
•ia crocette preferita. — SsHealdo: Delirio 
rcaore — Splradora: La aia ometta pre­
ferì U — Statua: Atti verdi — Sipornaeaa; 
rkinao ter remore — Triaata: La lani|lia 
GtVat — Triodi: Mietutila — Tetta» 
Aprilo. Rana* a Saa Fraacnc* — Tìrroric: 
Itcottra a Botoaa. 

Cnena ce» tratiekeraato la ricalate EUL: 
Sala Caterto, Boeciliac. Basa. Plaaetario. 
Braccaccio. La Marnerà, riiaiaa. Beale. Sa­
voia. Onestar.. Qairicetta, Elite. Qairiaak. Et-
rebier, XXI Aprilo, tialte. Aeace. 

R A D I O 
BETE 10SSA — ara ,t&: Malica — 

13.»: Or». Berlina — . 11.15: Guatati 
— 17: PoaerifoVc eroe — 18: arra, «"ar-
tai - 11.30: BallaWli — IJ.IO; Mac 
operiotlea — Jt»,II: Gira di Frieda — 
tlJS: Ceojeerti dal. 

RETK AGCBBA - ora 13^0: Mirica* 
— 11.18: Gir* di Praacia — 11.»: Ut 

K' di Jan — 18: Attica* arie — 18.25: 
n l a oinl. — 21: Coltami»*I «el '48 

— 21,15: • AC«M cWU • —. 23J8: Hot 
Clio Al Pinato. 

roviaria, riuscivamo a rimuovere i l 
cadavere del povero operaio. 

OLIMPIADI 1SM 

Tutti g* Maoisti 
convocali i Unirà 

Grande entusiasmo ha succitato rIni­
ziativa del Sindacato Cronisti Romani e 
deirEN'AL di organizzare un Tlaa:iio a 
Londra e a Pariti lo occasione delle pros­
sime Olimpiadi. 

Come è noto, per ali enalUtl è «tata 
ottenuta la facilitazione del paramento 
rateale, suddiviso in le mensilità di lira 
5450 ciascuna. 

Nella quota è tatto compreso: passa­
porti e visti collettivi, treni speciali tn 
partenra da Roma con rettore riservato 
e con posti Imbottiti, ostini da vtatrlo. 
5 alornl a Londra e 3 a Parlft. ottimi ai-
totreJ, pa.ttl airttallana con viveri por­
tati espressamente dall'Italia, posti allo 
stadio. 10 giorni di tomo dall'* al 1« 
aerato per snle 54.S00 Ime, 

Per tnformarton! ed adesioni rleo'sjer-
rt a11'orsranrz7ar>one A.V.A.I. nelle aae 
sedi di via L Bisso!atl 35-19. Ti» Castro 
Pretorto 8*-««. vi» Paolo Emfllo 2. Oli 
enallstl sono Invitati ad affrettarsi dati 
1 ponti strettamente limitati, prendendo 
contatto direttamente con 1 propri CRAI. 

RIUNIONI StINOACALI 
ratinai dello faotorttrn nattotofo, «fri 

ore 9 Cd.L 
Cotto Aria infialiti, fieve* 8 ora l».»ì 

Cd.L. 
Boati Aria taarai. tian'èì I ora I9J0 

CAL. . . - • • • • 

E' in vendita: 

Scorribanda 
nel paese 
dei Soviet^ 

di Axr.go Jisooliia • 

Un libro sereno B obbiet­
tivo sullo Russia d'oggi 

In tatto Io librario - San Botine 
•Uuotrole appare contro aoaetrno 

«TI L1BB TN 
«Vaaco cH porto a imballo. 

Acquistatelo ! 
' • D I Z I O N I M A C C H I A 

• tn Calaaaatta. 25 - BONA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
alia. 10 par. - Neretto u n i i 

•« •e ia atrartal ori alee 
eoaeesitanaria otelotJvn 

SOCaflA' P t t U 
a» IT-IU CS.F.U 

• l a de i Partaaoeafo a . fl 
f1-J7? e a-OM «are tjjB-tfl. 

oppia 

Commerciali I* l i 

I8JII siaeati cerraiati t» carVcracli taso riti 
300 litri aeajaWtiano «calsUsi fiaatitalito. 
Ttnraltca 510. - r 

itee a l C I t 

AL BUBAZZnrO BNB1LI - TU TALABttl 48-A 
(presso via Tarilo) 4a ani veadita eccesloaalo 
di .nW»EUI lìElA CAMPIOIABIA 1948-
Caaen lette. Sa legnato. Icjrecol, Geardareoa 
tre la 30 rate era'tatidpo oeata cpece: *• 
Mnaeoto ontani cesati «tra. 
UfBIOAZIOn estive pelliecerit. PtlTIret tr*»v 
tt ter tatU da L 12 080 la pei nodelli oe-
rcrifliosi. 'acconti 12 oeri «etta tttieit*. 
M.A.P.I.L. vie Gian Marti* 89 Pria* arata. 

»*»*• 

L'ASSEGNO A COPERTURA GARANTITA 
D E L 

DI NAPOLI 
C I N O I t P l N I A I I L C A CHI VIACOIA. 
SVITA I I . MANCGaiO ,#11 BIGLICTTI K IL 

,. MISCHIO DEL FURTO K VCLLO SMARRIMINTO. 
•OSTITUISCK IL DANARO E FRUTTA INTERIM*. 

\%MC9 il NaB+ii ' 
V" ' " s ' ' Wituto di credito di diritto pubblico 

V ' . - „ Capito!» e riserve L, 1.721^00.000 

! ,-

i l 

i 
I 

< 

é 
1 

w M^^^^^fM^W^^^y v̂i.'̂ -:?#-fev;̂ v7 ' ^ i è ^ o i r v v 

http://MEP.lXH.EDr


ì'?.'i. u n i IH •• • ^.^vV«!:}.-.vv-.'f ,?.^.^;7^i-:V.-: ••• t?" 

V 

. .'.'.*"•' sv5J '̂ 

•o^ln^llBiliiS™ 
••••J.V';•;:•'.'>•' •'.« •• •"• .''•;-!-;. ••'-:.-•<*•'. *-•-'•-> * "•'*•*••;-;:,•' .;'"-v."i-..vv:-•'.•>/•"; ••:•'•'•/*. .< '. - -; •-'', • -:'Y-.̂ -'•''" ••?••? ;*:••'".\> ' • • • ^ • v - ^ " ,:•.-•.•.-.̂ -..;. .'**"•/•.. '-A .-t:.{••-:'\'--' • - -"".: VU\.'V < 

«iosao*- . • * * » '• • • 

B; 

Vi i 

* c 

« w 

i 

'\ 

\ 

s 

! La raccolto di una ontologia di 
,'srritti politici di Giustino Kor-
jtnnato, / curata da Manlio > Mossi 
[Doria ed uscita in questi giorni 
(presso Laterza, offre ad un ripi#. 
,'suruciito critico l'azioni! politica di 
{quella classe dirigente liberale tf 
{democratica, di cui il Fortunato 
'fu uno dei più insigni rnpprcsèn-
'tanti nel sessantennio che va dal­
la forma/ione dell'unità italiana 
all'avvento del fascismo. 
I E' la classe politica che. dopo 
aver avuto l'iniziativa per la crea­
zione dello Stalo italiano unita­
rio, prese .«iilk* sue spalle la di­
rezione della cosa pubblica prati. 
canicnte monopolizzandolo, avviò 
l'Italia al suo rango di nazione 
moderna, la fece cimentare nelle 
prime prove internazionali spesso 
del tutto sproporzionate alle reali 
possibilità del Paese, infine In con­
dusse nella prima immane guer­
ra mondiale e* dichiarò la sua 
bancarotta lasciando che il fa­
scismo s'impadronisse del potere 
e vi si consolidasse. 

Ora, quale fu l'azione di quegli 
uomini politici di sostanziali qua­
lità, che ebbero radicata fede li­
berale, aspirazioni democratiche. 
1 Ita educazione e fini sentimenti, 
L> nei quali si assommò il meglio 
della classe politica dirigente itn. 
ianà? E quali furono i limiti del 

.oro fondamentale atteggiamento 
e dell'azione loro nella vitu polì­
tica? • . 
• Di essi fu tìpico rapprescntan-
'e Giustino Fortunato, che era na-
.o nel 1R48 e che divenne uomo 
xichissimi anni dopo la forma­
zione dell'unità. Il Fortunato cer­
cò di gettare a fondo il suo sguar­
do nella realtà politica, economica 
e sociale d'Italia. Il brigantaggio 
imperante nelle Provincie meri­
dionali costituì il campanello di 
allarme del suo vigile senso poli­
tico e lo indusse.a studiare il 
«problema del Mezzogiorno >, che 
egli per primo, assieme ad una 
pattuglia di uomini egregi come 
il Franchctti e il Sonnino dei qua-
'i fu amicissimo, impostò nei suoi 
••ri termini ed impose all'atteri-
one del Paese: un Mezzogiorno 

. dn ricchissimo di natura e solo 
povero per accidia dei suoi abi­

tanti, come voleva la fama tradi­
zionale, ma ni contrario sostan­
zialmente povero di risorse natu­
rali e abitato da contadini miseri, 
spesso tanto miseri da restare ben 
ni di sotto di qualsiasi limite di 
sopportabilità umana. 
; Lo studio approfondito di que­
sto problema del Mezzogiorno. 
connesso_con quelli della nostra 
formazione storica e delln strut­
tura dello Stato italiano, diedero 
!»en presto al Fortunato una Co­

senza della realtà ben diversa e 
»iù profonda e fondata di quella 
eneralmente diffusa: «una con­
tazione — scrìve egli — non otti-
nistica nella parte da noi presa 
\ Risorgimento, diversa da quel­

la che ne' libri e nelle scuole ci si 
narrava >, diversa — aggiungere­
mo noi — dn quella che sempre 
nelle scuole si è continuato a nar-' 
rare anche molti e molti anni do­
po che il Fortunato e con lui gli 
•litri ' avevano intravisto e poi 
;hiarito a fondo la realtà. ^ 
/ Da questa realtà (la conviven­
za di due Italie in una, la pover­
tà e l'arretratezza, di tanta par­
te del Paese, le necessità di pace 
e di lavoro delle masse lavoratri­
ci, l'estraneità alla vita nazionale 
di vaste zone della popolazione, 
ecc.) il Fortunato trasse il convin­
cimento che all'Italia rifatta in 
Stato unitario abbisognasse una 
profonda opera di educazione, di 
approfondimento e di allargamen­
to della libertà a chi non ne re­
stava ancora ' beneficiato, di nna 
politica di raccoglimento, di seve. 
ra finanza, di vigile prudenza. 

Apparve allora sempre più chia­
ro al Fortunato che in realtà il 
potere era monopolio di una clas­
se sola, che questa classe detentri­
ce dei potere era troppo poco con­
scìa dei doveri che le derivavano 
da questa posizione, che la legi­
slazione e la pratica della politica' 
in Italia erano intese a favorire 
i potenti e a deprimere ì miseri, 
che questo indirizzo prevalente e 
radicato era il più contrario a?li 
interessi del Mezzogiorno e delle 
classi meno privilegiate, e che in 
tale insufficienza rispetto al com­
pito risiedeva la più grande pos­
sibilità di sviluppo e di propaga 
zione dcll'allora nascente sociali 
smo. « La minaccia — scriveva in 
un anno che fu fortunoso per il 
Mezzogiorno, il 18<W — non è ne" 
rivoluzionari di professione. T ve. 
ri rivoliitionari siamo noi. classi 
dirigenti, che persistiamo, dinnan 
zi alla triste situazione dell'Italia. 
a invocare in cuor nostro l'asso­
lutismo. e a trastullarci con frasi 
fatte, sia pure sonanti ». E altro­
ve: « Niente e più sovversivo dello 
spettacolo delle umane sofferenze 
e delle umane ingiustizie >. 

In questa critica alla politica 
delle classi dirìgenti e qnindi del­
lo Stato italiano, il Fortnnato an­
dò abbastanza a fondo, e giunse 
anche a scorgere, al di là della 
e ideologìa > (come egli stesso eb­
be nna volta a chiamarla), la real­
tà dello Stato nettamente di clas­
se, che persegue una politica este­
ra, interna e finanziaria stretta­
mente intesa a favorire le classi 
agiate al potere. Una finanza < se­
mibarbara » egli definì quella ita­
liana che sancisce un sistema nel 
quale « maggiore e senza dubbio 

/ la quota di quelle imposte le qua­
li, o direttamente o per incidenza 
oper vìa d: trapazioni, colpiscano 
chi non possieda e viva dei la 
voro quotidiano > e « il cni carico 

P A O L O A L A T R I 
innato * non ;• esitava ' a / definire 
e progressivo all'inverso ». - • 

Ma nonostante - l'acutezza ' di 
queste analisi, la classe dirigente 
cui il Fortunato apparteneva pur 
criticandola non giunse mai non 
diciamo a risolvere, ma neppure 
ad avviare a soluzione il proble­
ma fondamentale di mutare in 
realmente democratico uno Stato e 
un sistema di Governo che — co­
me risulta dalle stesse deniincie 
del Fortunato — erano i più anti­
democratici che si potessero con­
cepire. Mancò sempre, in quella 
classe dirigente, In reale volontà 
di capovolgere nuliculmenle ìc 
basi di quel sistema, perchè ciò 
avrebbe significato il mutamento 
radicale delle basì stesse delia so­
cietà. e troppo ad esse erano at­
taccate le nostre classi dirigenti. 
tutte profondamente conservatri­
ci nonostante certi atteggiamenti 
apparentemente progressivi. 

Cosi quell'opera politica di cui 
ncssuii'nltra era mai stata — per 
usare le parole del Fortunato — 
« più tumultuaria, più incerta, più 
contraddittoria », sboccò infine — 
come doveva — nella bancarotta: 
quando certi argini sembrarono 
essere minacciati e apparve con­
creta la possibilità che finalmente 
lo stato e la società italiana tro­
vassero un nuovo equilibrio, su 
linee di giustizia e di vera demo­
crazia.' il fascismo prese l'eredità 
di un sostanziale fallimento libe­
rale per riportare sulle linee di 
una più energica difesa di classe 
il sistema dei ceti dirigenti mono­
polistici. E vatie furono allora le 
proteste dei migliori tra gli uo­
mini di quelle classi dirigenti. 

LE PRIME TEATRALI A ROMA 

Il cane dell'ortolano 
Lope de Vega è contemporaneo di 

Shakespeare « i posteri acclamarono con 
lo stesso entusiasmo il nome del poe­
ta spagnolo e di quello inglese. Ma tra 
Shakespeare e Lope c'è una certa diffe­
renza. Contro i trentanove lavori dell'uno 
stanno i cinquecento e più dell'altro 
(quelli che sono rimasti, perchè gli sto. 
rici fanno risalire a millecinquecento e 
forse duemila le sue opere teatrali, ol­
tre ai pormi, alle romanze, alle bal­
late ecc.. Dio lo benedicali ma sopratut­
to le altezze che tocca il poeta d; Strat-
ford difficilmente sono raggiunte da Lo. 
pe. Se manca il capolavoro che possa 
essere accostato a « Re Lear > o ad cAmle-
to > ci sono però una ventina di sue com­
medie che meritano di essere chiamate 
d'eccezione. « Il cane dell'ortolano >, rap­
presentata ieri dagli allievi dell'Acca. 
demia d'Arte Drammatica con la regia di 
Ottavio Spadaro, ••• è certo fra queste. 
Tessuta sopra un motivo quasi roman­
tico rivela qua « la influenze che si di­
rebbero della commedia dell'arte italia. 
na (vedi il personaggio di Tristano). Il 
giuoco sentimentale è condotto con estre­
ma eleganza, secondo tutte le regole del­
la tradizione e i personaggi appena ac­
cennati. celine sempre in , questo autore. 
hanno pure una realtà • una vivacità 
di espressione che li rende alla Gne in­
confondibili. Aiutato da tutta una schie­
ra d'attori, fra i migliori dell'Accatle. 
mia. il regista hai puntato «ut motivo 
romantico, sentimentale della commedia. 
forse un tantino di pie del necessario. 
Lo spettacolo però è risultato veramente 
assai bello, pieno di eleganza e di gu­
sto, ta/ito da rammaricarsi che non 
possa e^ere presentato al ' pubblico. Gli 
attori hanno tutti seguito egregiamente 
la guida: Rossella Falk. bella e sdegnosa 
come ai conveniva, mostra ad ogni nuo­
va prova nuove qualità d'attrice. Ranni 
Grassilli mi sembra abbia portato nna 
nota di mode nità e di misuratezza nel 

(icricoloso personaggio dell'* amoroso >. 
lanfredi. che è un ottimo attore avreb­

be potuto dimostrare meglio le sue pos­
sibilità se gli fosse stato impostato il 
suo ruolo in modo da permettere allo 

citatore di rapire qualche battuta. Tutti 
gli altri, la coppia Buazzrlli-Panelli, gu­
stosissima. la Valori, Salce. Giacobini. 
PandolS e la Aliquò erano anche perfet­
tamente al loro posto. Non altrettanto 
possiamo dire dell'incauto tentativo di re­
citazione da parte dj Spadaro al qua­
le possono bastare le notevoli qualità di 
regista. ' 

Ma la migliore in campo, quasi una 
rivelazione, e stata senza dubbio Fulvia 
Marami del II anno, ima specie di gio­
vane Dominique Bianchirti, attrice di 
non comune sensibilità che merita di 
rssrre seguita con estrema attenzione. 
Bella la acena di Dario Cerchi. 

S. S. 

Un reparto marinai delle Forze armate Israele 
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Ber Gasperi offrì a 
di studìarexin"espediénte • • 

" E' necessario che questo fascismo di sentimento e di intuizione sia così 
generoso disvoler davvero investire di sé tutta la Nazione e tutto lo Stato,, 

Poveri democristiani! Nel 1925 i 
fascisti non li avevano voluti al go­
verno nonostante le loro molteplici 
attestazioni di fedeltà; ma credete 
che se ne dessero per intesi o che co­
minciassero a capire qualcosa? Tur-
t'altro; i democristiani amavano pro­
fondamente il fascismo, questo movi­
mento « spirituale » e non si preoc­
cupavano certo del fatto che il fa­
scismo fosse giunto al potere illegal­
mente, con la violenza. L'on. De Ga-
spcri, che oggi racconta in giro ogni 
momento di subordinare < tutto allr. 
« legalità », allora — come vedremo 
— non guardava troppo per il sot­
tile. 

K:ì maggio 192 j guardate cosa 
scriveva il « Popolo • (numero del 6 
maggio) contro i fascisti che accusa­
vano i democristiani di « antifasci­
smo »: « E* vero che il Congresso del 
PaTtito (popolare) ha rivelato l'ani-
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MALGRADO LA "CELERE,. E IL CARDINALE SCHUSTER' 

Dopo tre i i camion dei crumiri 
ripresero le strade polverose del bergamasco 

* . ' 

Nella Valle Padana le sqnadracce della Celere sostitniscono qnelle di Farinacci buon'anima 
MILANO, giugno. — Aspri scio­

peri vengono segnalati da qualche 
tempo nelle campagne del Nord. Il 
« Corriere della Sera » e i giornali 
degli agrari ejdegli industriali lom­
bardi ristampano per l'occasione i 
soliti titoli in cui ricorrono sempre 
le stesse parole: gravi incidenti , 
sc iopero a oltranza, agitazioni. 

Afa una vecchia parola corre di 
nuovo, per la prima volta dopo la 
l iberazione, di bocca in bocca nelle 
case operaie, nelle Camere del La­
voro, nei granai adattati a sede 

U n ispirato atteglrarnento 
Cardinale Schoater. 

del 

del le leghe contadine: crumiraggio. 
Nell'ottobre dell'anno scorjo t j-a-

droni della Valle Padana tentarono 
di opporsi ai. contadini in lotta e 
provocarono uno sciopero agricolo 
come non si era mai visto prima: 
furono clamorosampnte e vergogno­
samente battuti. Neppure con lo 
aiuto delle squadracce della Celere 
che. nella Valle Padana, sostitui­
scono guelfe di Farinacci di un 
quarto di secolo fa, i padroni ce la 
facevano. 

It 1&. aprile ha fatto credere ai 
padroni che fosse suonata la loro 
ora. Così, con la complicità delle 
forze dello Stato, hanno tentato di 
creare e organizzare la quinta co­
lonna nel fronte dei lavoratori. Il 
loro -, nuovo alleato ha un nome 
cristiano e mansueto e si chiama 
ÀCL1. 

La sera del 22 
Le ho viste all'opera, queste or­

ganizzazioni < cristiane presindaca­
li » nello sciopero di Piacenza al­
cuni giorni fa. Lo sciopero era ap­
pena stato proclamato, quando i 
crumiri arrivarono in città. Era ta 
sera del 22 giugno. Una folla, si­
lenziosa e smarrita insieme formi­
colava nei dintorni degli alberghi 
malfamati della città. Nella piazza 
erano ammassati gli autocarri sui 
quali i crumiri che non avevano 
trovato una stanza ver dormire, bi­
vaccavano. • -. - ' ,..•,-. 

La mattina dopo, col primo sole. 
gli autocarri (si scopri poi che era­
no stati messi a disposizione dal 
Ministero dei Trasporti) si mpsse-
ro per portare nelle cascine i nuo­
vi « lavoratori ». Venivano da Ber­
gamo per sostituire gli scioperanti. 
La polizia scortava i camion e in­
troduceva i crumiri nelle cascine 
sotto la sua « protezione ». 

Intanto a Piacenza l'Ufficio- del 
Lavoro lavorava a pieno ritmo per 
rilasciare centinaia di «nulla osta* 
che dovevano servire a dare una 
veste di legalità alle assunzioni dei 
clandestini 

Fu all'Ufficio del Lavoro che no 
appreso molte cose interessanti sui 
clandestini. Erano stati ingaggiati 
tutti dai parroci del bergamasco, 
attraverso la organizzazione delle 
ACLI. Motti non sapevano neppure 
perchè li avessero chiamati Don 
Antonio Andreotti di Varatilo, in 
provincia di Bergamo, si distinse 
in modo particolare nel recluta­
mento dei crumiri. In generale i 
preti avevano sparso in giro la vo-

. • M . M . M M M M . I l I M Ì I . . . . . . 

ce che a Piacenza, o a Cremona, si 
stavano iniziando dei lavori stra­
ordinari per migliora/nenti fondiari 
e bonifiche. 

La ragazza di Alseno 
Afa nel le cascine dove era in cor­

so lo sciopero, erano gli stessi scio­
peranti che mettevano al corrente 
i loro compagni ingannati sulla 
realtà della situazione. Dove inve­
ce ci sì trovava in presenza di vere 
e proprie canaglie, nonostante la 
protezione ' della polizia, si dava 
battaglia. Nelle campagne di qui 
tutti parlano di quella ragazza di 
-A/seno che dopo aver tentato in­
vano di convincere un gruppo di 
crumire a smettere la mungitura. 
balzò su. un trattore agricolo e lo 
mise in moto puntando sui tradi­
tori, che, intimoriti, se la squaglia­
rono rapidamente. 

Il 2S mattina cominciarono a no­
tarsi i primi segni di stanchezza nei 
clandestini e alla sera i camion ael 
Ministero dei Trasporti li caricarono 
riprendendo le strade polverose 
verso il bergamasco. Moltissimi era­
no stizziti. Venuti con la promessa 
di lavoro per un mese e rispediti 
invece con pochi soldi, la barba 
lunga e lo zainetto semivuoto dopo 
neppure tre giorni di «lavoro ». 

I contadini avevano rtnfo. Afa 
certo gti agrari non disarmeranno 

subito e ritenteranno il colpo alta 
nuova occasione. Che si stiano pre­
parando lo si comprende chiara­
mente, alla luce di quanto abbia­
mo detto, da una notizia pubblicata 
dall'Osservatore Romano a propo­
sito di un convegno indetto a Rho 
dal card. Schuster. Al termine del 
Convegno, è stato votato un ordine 
del giorno tn cui « riconosciuta la 
urgenza di una azione sociale del 
Clero sempre piti intensa e più ag­
giornata » i convenuti « concordano 
Mti seguenti desideri: che da parte 
di tutto il clero si faccia la più in­
tensa propaganda per formare uni 
retta coscienza sindacale in tutti i 
cattolici, sopratutto nei militanti 
perchè abbiano ar partecipare atti­
vamente alla vita sindacale e non 
rifiutino di assumere cariche e re­
sponsabilità sindacali; che si favo­
risca in ogni modo lo sviluppo del­
le ACLI potenziando in ogni par­
rocchia i circoli ACLI e facendo 
funzionare in ogni azienda, anche 
piccola, il nucleo ACLI: che venga 
costituito un gruppo di' sacerdoti 
addetti alle ACLI provinciali e li 
•beri da impegni parrocchiali. . . > 
» che secondo le direttive superiori 
questa intensa attività sindacai" 
venga appoggiata validamente nei 
comitati citrici ne i quali non man­
chi la rappresentanza delle ACLI — 

RENATO FERRI 

ma popolare antifascista? Il Congres­
so ha detto cosi: noi siamo e restiamo 
popolari, siamo spesso avversati dai 
fascisti in provincia e dissentiamo in 
vari criteri generali e questioni pra­
tiche; ciononostante, per il bene del 
Paese e perchè indietro non si torna, 
vogliamo collaborare col • governo. 
Ragionamento limpido, semplice, o-
nesto, logico, sejio. Del resto siffat­
to ragionamento era noto all'on. Mus­
solini prima del Congresso, perchè 
lo aveva detto De Gasperi alla Ca­
mera dei deputati nel novembre 
1912». Accidenti; più servili di cosi 
non sono neppure i giovani innamo­
rati con le ragazze rewlcìtranti. 

Ad ogni modo, per chi non avesse 
ancora compreso, precisava meglio 
« Il Popolo » del 3 giugno: « Se il 
« Giornale di Roma » crede davvero 
che no! siamo capaci di astio contro 
il governo Mussolini, ci dà la prova 
di non conoscerci affatto! ». 

N o n si creda pcr^ che i democri­
stiani fossero incapaci di assumere 
posizioni ferme ed energiche. Queste 
posizioni le riservavano ai partiti 
democratici, e con quale intransigen­
za e astiò ognuno può constatare. 
Sotto il titolo ironico « Toh , chi si 
rivede », il « Popolo » del 30 maggio 
scriveva: « Da qualche giorno si rive­
de, e specie nella seduta di ieri ab­
biamo assistito a un tentativo di re­
viviscenza socialista che mira a una 
ripresa che passa il segno... Quello 
che non riesce tollerabile è il tentati­
vo di rifarsi a buon mercato della 
soggezione di avvilimento morale do­
po l!ottobre 1922. Certe difese dello 
Statuto è certe martirologie delle vio­
lenze fasciste fanno sorridere a chi 
ricordi gli anni del 1919 e 1920 quan­
do imperava la tirannide rossa ». Poi 
continuava, questo ineffabile gior­
nale: « Ed ora che per lo sforzo del 
governo (Mussolini) e per opera dei 
partiti e specialmente del nostro la 
vita civile e politica riprende un a-
snetto di ordine e di disciplina, ora 
che circola nella Nazione un'atmo­
sfera respirabile, non intendiamo che 
la vecchia mentalità socialista adug-
gi questo risveglio di speranze rico­
struttive nella libertà e nell'ordine ». 

Aria respirabile, dunque, quella del 
fascismo; ridicolo il martirologio del­
le violenze fasciste; bellissimo il « ri­
sveglio delle speranze ricostruttive 
nella libertà e nell'ordine » (questo 
periodo potrete trovarlo in qualun­
que discorso dell'attuale Presidente 
del Consìglio). 

Eppure in quello stesso numero il 
« Popolo » pubblicava la notizia del­
l'aggressione dcll'on. Misuri da parte 
di un seniore della milizia. Un anno 
dopo Matteotti sarebbe stato assas­
sinato. Ma cosa volete? Al « Popo­
lo » piaceva quell'atmosfera, in no­
me della libertà: e perciò in quei gior­
ni votò nuovamente la fiducia al go­
verno dcll'on. Mussolini... •: 

Una certa paura, comunque, con­
tinuavano ad averla. E continuavano 
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Notizie della musica 
' Fanciulli pr*dlalo 

Stmbrm che non *t otriftehl nel mnn-
do musicale altro fatto degno di rilie­
vo ehm non aia ma concerto diretto da 

' qualcuno dei fanciulli prodigio che 
stanno girando rEuropa e f America e 
di cui sembra che ci ria in questi 
tempi una inflazione. Ma niente di male 
»e ti trattasse —Ut di concerti » di un 
giudizio di merito n * e**U II fatto 
i che le atenrie internazionali preferi­
scono invece informarci dell'amore che 
Pierino Gamba nutre per le etichette 
dei bauli; delle mie passeggiate nei 
giardini britannici indicato a dito dai 
sudditi di Sua Maestà: del traffico pa. 
ritmato per tua colpa; della mobi­
litazione della polizia londinese per pro­
teggere Ténfant predite" dalle brame 

Ed ecco che si annuncia a Roma 
rimmancabile film nel quale Pierino 

Gamba ha la funzione di attrarre quan­
to pia pubblico i possibile per dar 
modo a proprietari e produttori di 
incassare un bel gruzzolo; ed ecco che 
sì apprende ancora che Ferruccio 

• Bar co, il fecondo « Totcaninl tascabi-
, le » del momento, dirige in America 
tra it generale entusiasmo, ma intanto 
dovrà comparire dinanzi al' tribunale 
di Chicago perchè sembra che tn im­
presario sia state truffato e Doglia dal 
tenitori di Ferruccio ti mila dollari. 

Così la vita musicale internazionale 
ti impernia su questi fatti abbastanza 
disgustosi. E" ben comprensibile che il 
pubblico ammiri due ragazzi che di­
rigono grandi orchestre e che certa­
mente. per farlo, devono avere note­
voli qualità, se non altro di istinto e 
di memoria. Ma se Pierino Gamba e 
Ferruccio Burco hanno davvero queste 

\ f~. prava majrpiormente «alle regio-
I "-'V' ni mere ricche e sn le classi pia 
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H). 
1 • 

qualità, la corromperanno a le perde­
ranno continuando su questa via. con­
tinuando a esser le vittime di un ti-
tttma organizzato di sfruttamento com­
merciale. Finiranno col non capire più 
niente: seguitando ad andare in tri­
bunale. a fare film, o a dirigere con­
certi arricchiranno i propri genitcri al 
duro prezzo del loro talento. 

Son ti diventa musicisti senza uno 
studio massacrante, paziente e mode­
sto: continuando per la via intrapresa 
a venti anni Pierino Gamba dirigerà 

' come adesso a forse pesgio. con la 
differenza che il pubblico non Ir. ap­
plaudirà più perchè avrà venti anni 

' e non dieci! Il produttore cinematografi­
co che oggi guadagna su di lui nnn 
ti ricorderà allora neppure del suo 
nome. fl. p.). 

Vm centra fatte tméiatemkm 
C «tato fondato recentemente tn 

Francia mi Teatro del Campi Elisi, un 
eentro d'arte radiofonica e di televisio­
ne. Questa rea! inazione, ta prima del 
renere che aorta In Europa, ha lo sco­
po di preparare oa personale artistico 
e tecnico altamente speelaltziato per 
orni traplrro radiofonico, con partico­
lare riferimento alle trasmissioni a>-
siealL 

Ferracci» Sarra ia TinSmmali' 

L'impresario americano Benjamin Bo­
nito ha Iniziato nna azione legale per 
reclamare una parte d»*]l Incassi della 
«toomee» che PerruecV) Brreo, 11 
tfanciullo produrlo» di otto anni, t u 

-compiendo necll Stati Uniti come diret­
tore d'orchestra. 

n Bonito sostiene che nei 194? eri1 

fece in noma no accordo con t tenitori 
del Burco. uEpetnandotl a finanziare 
u rtro artistico del fatano in cambio 
di nna parte de|H Incassi. Pino ad 
otri. pero, sebbene abbia sborsato l toto 
dollari per te spese, et 11 non ha ricevalo 
•emsteoo an dollaro. L'impresario ha 
aaladl chiesto che a>lt Incassi Tentano 
sottoposti a controllo preventiva. ' 
• La foesttone è stata rinviata al Trl-

etvOa ffdarmlo dal distretta di 
a • -
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Il Cinema sovietico 
si muove sulla strada del socialismo 

I Premi Stalin e le ultime novità defili studi sovietici 
Nel cinema sovietico, come nella 

letteratura, ricorrono oggi alcuni mo­
tivi dominanti; le memòrie e gli croi 
della recente guerra, i nuovi proble­
mi della grandiosa ricostruzione, i 
luminari del passato che diedero 
splendore alle orti e alle scienze rus­
se. Qualunque sia il suo genere, il 
film sovietico non perde mai di vista 
le idee fondamentali del socialismo 
ed è forse questa la ragione per cui 
gli avversari lo ritengono tendenzioso 
e infarcito di propaganda. Anche le 
favole filmiche sono rivissute attra­
verso U prisma del nostro tempo. 
Prendiamo ad esempio Lo stregone 
KaramOr (regia V. Kadòcnikov e 
V. Filippov). Karamrtr, sovrano di sor­
ci, calandre e spiriti maligni, inaridi­
sce le campagne e distrugge il grano 
che gli uomini coltivano faticosamente 
con l'aiuto del Sole, il Nonno-che» 
sa-tulto. E chiara la duplice alle­
goria: I) lotta contro il sabotaggio; 
2) lotta contro i parassiti dei pro­
dotti agricoli (qui il negromante Ka-
ramor e i suPi coleotteri) che van 
no combattuti coi mezzi della tecnica 
moderna. In un altro film'fiaba dal 
titolo II cavallino buono (regìa 
A Roti) la storia del re cattivo Afron 
e del povero Ivan che sposa infine 
la principessa si risolve in un'c agit 
ka>: re Afron impersona la sot'ra 
dt-lia monarchia degenerata. 

Questo tipo di fiabe cinematografi' 
chi è oggi frequente in Russia. CU 
argomenti tratti dall'arsenale della 
fantasia popolare sono poi arricchiti 
di un senso polemico e di un'intona­
zione didattica. Sul didatticismo del­
le arti e delie letterature sovietiche 
SÌ dovrà un giorno scrivere a lun 
go. La stessa aria circola nelle pel­
licole su scienziati del passato, n ca­
valiere della razza nera fregio A. Ra-
zumnyj) narra dell'esploratore e 'an­
tropòlogo russo Miklucho-Maktaj vis 
suto dal 1S46 al IMS. R regista ha 
Revocato i viaggi del Maklaj per la 
Nuova Guinea e l'Indonesia. d->ve lo 
esploratore si convinse che le teorie 
razzistiche tedesche sull'inferiorità 
dei negri erano false. 

Le grandi idee del socialismo pe~ 
netrano anche nei generi cosiddetti 
«bossi» quali i film» di spionaggio. 
Se L'uomo dagli otto volti fregia 
5. "/atfOcWj). che rappresenta una 
nuona formula di cinema avventuroso 
e sensazionale, l'eroe è un letterato 
antifascista polacco che ha combat 
tut o a Madrid e opera nelle schiere 
clandestine polacche contro f tedeschi 
compiendo azioni straordinarie. Non 
più a r r e n a r e esotiche, ma gesta dei 
nostri giorni in mezzo a SS e Ge-
stapo eh* $i rivelano tnfin* ben più 
cmdeH delle pecchi» figure del ci­
nema avventuroso, n segreto d'una 
spia fregia - V. Barntt) narra, con 
analoghi procedimenti, d'un mmggiO-
re rnjaso che, travestito da commrr-
ctante tedesco, rta w Prussia per 
trafmgoTt tm piano militare. . 

Numerose sono le pellicole, d'am 
bitnte marinaro: Sull'ampio mate ca­
merata fregia A. Ferniimmer) dal 
dramma di Borie Vatrrenev che H re 
citai attualmente « Mosca, Il quarto 
pei Iaconi o fregia V. tjaymont) e h , e 
fl secondo film marinaro d{ questo 
dopo La corazzata Varia». Si vede 
MI jfcn *U sTpamaatU a » mtamg.tr dai 

le grandi manovre della flotta sovie­
tica nel Bàltico, svoltosi in un tem­
po in cui l'Unione era in allarme 
per il preparatavi bellici dei nazisti. 
Una nave nemica, ^mascherata da ba­
stimento commerciale, fa la spta in 
ncque sovietiche nascondendo i can­
noni sotto finte casse di mercanzie e' 
reti da pescatori 

Nei 1947 hanno ricevuto <! premio 
Stalin i films Racconto sulla terra 
siberiana di Pyrjev. La questione rus . 
sa di Romm (dalla commedia di Si-
monov) e L'educazione del sentimen­
ti di Mark Donskòj. che è oggi chia­
mato il GOr'kH del cinema. 

Prima t iel Racconto sui la terra si­
beriana Pyriev aveva girato nume­
rose operette d'argomento campestre 
divertente e istruttive, per i ckol -
chory ». In Questo film lui raccortr-
tata invece la vita d'un pianista che 

compone una sinfonia sul paese si­
beriano Ne sono interpreti Marina 
Ladynina e Vladimir Drùrnikov, che 
già conosciamo dal Fiore di pietra 
di Ptusko. Ne L'educazione dei sen­
timenti Véra Mareckaja impersona la 
figura d'una maestra che. negli ulti-
m anni detto tzansmO, va ad inse­
gnare in un remoto villaggio Sibe­
riano. dove U governo d'allora man-
dava solt j condannati. Tra gente pri­
mitiva cresc .'/» lei il sentimento so­
ciale. Suo marito (un bolscevlkg che 
ha inconTrato tra i condannati) cade 
nelle lotte rivoluzionarie. Ella resta 
in Siberia durante la seconda guer-
ra mondiale, quando ormai t villag­
gi siberiani si vanno tramutando in 
ampie ciffd, < suo» alunni d'una rol­
la. ormai medici, professori, ufficiali, 
tornano a farle visita. 

A N G E L O M. RIPELLINO 

gentilmente a pregare l'on. Mussolini • 
a ; « inserirsi - nella Costituzione ». : ^ 
Scriveva il « Popolo » ' nel maggio ••'",' 
1923: «Quel la universalità di impul- _ 
so, di spirito, di volontà nazionale ch« 
fu animosamente proclamata ragione' 
di essere e forza del fascismo, si tro­
va ora a disagio. E* necessario che ': 
questo fascismo di sentimento^ e * di 
intuizione sia cosi generoso (sic) da 
voler davvero investire di sé tutta la 
Nazione è tutto lo Stato, perdendosi 
come aggruppamento particolare per 
ritrovarsi come idea e anima»; ; .•'•••. 

Si direbbe, a legger queste parole, '. 
che i d. e. fossero degli idioti. Ma 
purtroppo non si trattava di idiozie 
ma di una azione cosciente a favore 
del fascismo. Lo dimostra il modo in " 
cui l'on. De Gasperi, attuale Presi­
dente del Consiglio, interpretò que- • 
sta « fusione » del fascismo nello Sta­
to. E* una cosa interessante davvero. 

De Gasperi concesse una*intervista 
— come Presidente del gruppo parla­
mentare democristiano — a un gior­
nale del tempo, e il « Popolo • gliela 
pubblicò di nuovo il 5 dì giugno • 
1925. Si trattava di decidere il siste­
ma da adottare per le elezioni. « N o i 
— disse De Gasperi nell'intervista — 
convinti oggi come ieri della giusti­
zia della proporzionate... ci dichìa-. , , 
riamo disposti a discutere un espe­
diente (sic) il quale garantisca alPat- -
tuale partito di governo (il fascista) , 
lo sbocco in una sicura maggioranza , 
parlamentare purché dimostri — ciò 
che allo stato delle cose io non metto 
in dubbio — che sa raccogliere una 
parte notevole dei suffragi del Paese ». ; . 
Cioè De Gasp'eri proponeva a Mus­
solini di escogitare insieme un siste­
ma elettorale che permettesse al fa­
scismo di ottenere non una semoliee 
maggioranza, ma una maggioranza 
schiacciante e assoluta. Come quella 
che ha ottenuto per s i il 18 di apri­
le, con « espedienti » ' anche più 
sporchi. .'•-
• Perfino Giuseppe Donati , diretto­

re del « Popolo » di allora, si allar­
mò e scrisse il giorno dopo: « Con­
senta l'on. De Gasperi che gli ricor­
diamo che questa sua « disposizione » 
é cosa tutta personale e nuova e in­
comprensibile nel Partito. Dobbiamo 
osservare ancora che se esiste un par­
tito forte, esteso, ecc., questo in' 
quanto tale può già benissimo otte- . 
nere la sua maggioranza con la pro­
porzionale pura e semplice; e sicco­
me oggi, come tutti /riteniamo, que­
sto partito esiste ed è il fascista, non 
dobbiamo preoccuparci troppo di 
farlo... stravincere. Il sistema De Ga- ; 
speri si potrebbe definire — continua 
il direttore de « Il Popolo » — un 
sistema di minorazione delle minorati- ' 
ze! Una demanda: cosa si pensereb­
be della opportunità di . assicurare la 
maggioranza al partito più forte se 
questo fosse il... partito bolscevico? ». 

C'è da chiedersi: se l'on. De Gaspe­
ri voleva allora « minorare le mino­
ranze » (allora che minoranza era luì : 

e maggioranza era il'fascismo che egli 
per forza voleva far «stravincere») , 
cosa non sarebbe disposto a fare oggi 
alle minoranze e cosa non farebbe -
per far «stravincere» oggi la sua 
« maggioranza »? 

Ed egli « r a cosi convinto della sua .-
politica che ottenne, di 11 a un gior­
no, un comunicato ufficiale del Par-
tito democristiano o popolare che dir 
si voglia nel quale il Partito si pro­
nunciava favorevolmente alla sua 
test. ' 

Questa è dunque la mentalità e la -
tempra politica dell'attuale canccl- " 
liere della Repubblica' Italiana e del 
suo partito clerico-fascista. 

LUIGI PINTOR 
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LA CHIUSURA DEL CAMPIONATO 

I l Torino ha stravinto 
dopo IO mesi di gioco 

L'ultima giornata del campionato di 
calcio 1947-49 — il più lungo da muan. 
do esista la divisione unica — ha la­
sciato le cose come stavano tette gior­
ni prima, né avrebbe potuto essere al­
trimenti, essendo già. decisa la Mia 

' per la retrocessione. 
Se interesse, sia pure di carattere 

secondario, poteva esserci, doveva n-
' guardare il secondo posto in classifi­

ca. per il quale erano in corta anco­
ra tre squadre: il Milan. la Triestina 
e la Juventus. Ma anche qui il mo­
tivo d'interesse è venuto a mancare. 
ehi le tre compatini interessale han­
no creduto bene di chiudere il torneo 
con altrettante sconfitte, quasi si fossero 
ripromesse di non turbare la teoncer. 
tanta apatia generale che ha caratte­
rizzato Tultimo scorcio del torneo. 

Comi il Torino ha m vinto il campio-
. nato con cinque punti di vantaggio 

sulla media inglese a con uno icario di 
ben tedici lunghezze tulle tre seconde 
classificate. Per dare un'idea di que-

\ sto vani aggio, ti penti che la sqututra 
granata ha totalizzato in quaranta par­
tite e5 pan fi, cioè qualcosa di pia dei 

' punti messi insieme dalle ultime due 
classificale (Alessandria 31 e Vicensa 2*. 
pmri a 17 punti)! 

La superiorità dei campioni è aara-
di tanto indiscussa quanto allarman-
tt per l'interesse del campionato *•-«•. 
poiché non si pai pensare che la cam. 
pagna acquisii intrapresa da alcune 
squadra (legai Inter. Juventus. Mi­
lan. ecc.), posta esser tale da preoc­
cupava il Torino. 

Per ranno prossimo, quindi, c'i solo 
da augurarti che possa elevarti ti li­
vello medio del giuoco, e gli sportivi 

• italiani s'accontenterebbero certamente 
.di vedere ama dozzina di squadre ca­
paci di « far gioco ». Di squadra ta­
li. a parie '1 Torino, oggi in Italia 
non ce ae sona certo ptt di sette o 
atte, a oeler earar magnanimi: Juven­

tus, Milan. Triestina. Modena. Atalan-
ta, Pro Patria. Fiorentina e forse la La­
zio del girone di ritorno. 

Quesf augurio di veder ranno prossi­
ma un gioco pia manovrato, pia tecni­
co. più corretto (certamente, anche più 

. corretto!), da parte di an numero me­
mo ristretto di squadre, viene messo 
in forte pericolo dalla tendenza — 
che è riaffiorala neirAssemblea delle 
Società — ci opposizione alla restrizio­
ne già decisa del campionato stesso. 

Per molixiì che sotto un certo punto 
di vista sono comprensibili, qualcu­
no tenta con ogni mezzo di far vara­
re il prossimo campionato, non a 2Q. 
ma a 21 o anche a 22 squadre. Que­
sta non i solo una minaccia al tor-

' neo '14-49: è anche una minaccia ver il 
tanto sospirato e necessario ritorno del 
girone a diciotta e a sedici squadre. 
primo indispensabile elemento perone 
ripresa del calcio italiano. Un campio­
nato • così concepito, e verso il qua­
le tutti (società, giocatori e pubblico) 
dovrebbero tendere a tornare in non 
pia di due o tre anni, è garanzia di 
parecchie cose: di aa • non eccessivo 
tfruttamemo delle possibilità litiche dei 
giocatori, di mugliar e pia concentra. 
lo interesse del pubblico, di elevazione 
del livello tecnico del gioco, di mag­
giore attrazione della lotta per lo acm. 
detto, e. infine, di potenziamento del­
la nostra rappresentativa nazionale, cui 
il maggior tempo a disposizione eia» 
sentirebbe una pia accurata preparatio. 
ne e an pia razionale Impiega nelle 
contese Internazionali. 

Speriamo che la prossima Assemblea 
delle Società ti orlanti in questo ten-

, so, che è sportivamente il pia afasia. 
anche te nella tttutsione contingenta 
viene a danneggiare due società mm-
ridionali cut la fortuna non è stara 
amica. 
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l'avventura 

•_, : : Le agenzie ' e " la stampa , anglo-
\-. americane dedicano gran • parte del 
v /oro spazio, ' in questi, giorni, all'è-. 
••'.' lencazione ' drammatica del numero, 
, \ del tipo e delle caratteristiche degli 
• aerei i quali, in stormi sempre piti 

numerosi, * volano al soccorso dei 
,. berlinesi affamati *. : / / rumore di 

'..queste centinaia di migliaia di mo-
; tori non è ancora riuscito, tuttavia, 
.' , a coprire con v la . maschera del 
• » buon diritto » l'avventura berli-

••'• nese degli anglo-americani. " " ; 
•••'•••• / / maresciallo Sokolovski ha chia-
• ,J ramane definito in un, recente pro­

clama ai berlinesi le ragioni delle 
misure ; adottale dal Comando so-

, vietico, misure •• che - sono state de-
•.terminate dalla necessità di.difen-
' • dere l'economia della /.otta sovietica 

dall'invasione di marchi occidentali 
svalutati dopo che, malgrado le pro­
poste concrete avanzate dal mare-

[•.• sciatto • Sokolovski per una riforma 

U L T I M E NOVIZI 
POVERI DEPUTATI DEMOCRISTIANI !, 

extra-parlamentari 
Lo nuove cjiriclic nel l'.S.I. La direzione saragaltiana 
faille sulle dimissioni; e Tietra 

Una vivace discussione si è svolta 
ieri a Moutvci torlo in seno alfa 
Commissione parlamentare Incaricata 
di stabilire la misura dcil'iniennltà 
parlamentare. 

Lar discussione. per l'Iniziativa dei 
deputati dell'opposizione, si è ini-
mediatamente allargata alla vecchia 
e — per numero;! gerarchi democri­
stiani — spinosa questione delle pre­
bende cxira-parlarnentarl. -' ' 

Lo spettro di Finocchlaro-Aprlie 
monetaria quadripartita, gli angto- ilia fatto ancora una volta tremare 1 
americani avevano unilateralmcnte\l}c^u'M d c l ' a maSBloranza e quando 

1 compagni Longo e Pajetta. per mo­
ralizzare la vita pubblico, hanno pio 1 

posto che i deputati non possano as­
sumere incarichi letribulti. si sono 
irrigiditi. 

I! democristiano Torri Condivi, lm-
barazzatis-simo. a questo punto ' ha 
detto: « Ma noti possiamo parlare di 
questo quando 1 segretari del partiti 
prendono centinaia di migliaia di li­
re al mese ... Pnjctti e Lonso si sono 
messi a ridere e 'Torri-Condlvl con­
ciliante: « SI. lo so che I vostri se­
gretari non pigliano nullo. Ma io 
parlo del segretari della democrazia 
cristiana . . . . 

Questa confessione gettava la con­
fusione tra | clerica!!, i quali, dopo 
aver tentato di sostenere l'Incompe­
tenza dell3 Commissione, finivano per 
approvare un o.d.R. di Lonso e Quin-
tlerl con li quale si dichiarava pre-
Bludizlnle alla discussione su:le In­
dennità quella relativa agli Incarichi 
extra-parlamentari dei deputati. 

La cosa non finiva, qui. In serata 
li gruppo democristiano, convocato 
da De GasperJ e da Piccioni per 
:*cs?me della situazione politica ri­
cominciava e discutere sull'aumento 
dell'indennità parlamentare e fino a 
tarda notte non ha fatto altro. 

In campo socialista Intanto la di­
rezione de! P.S.I. ha proseguito i 
suoi lavori. 

Si è proceduto alla nomina del!e 
cariche esecutive che risultano così 
ripartite: • • • , 

Segretario Alberto ; Jacomettl: ; vi­
ce-Segretario Giancarlo Matteotti: 
membri dell'Esecutivo Felice Barba­
no, • Uso Bel.'anca, Eugenio Dugonl. 
Riccardo - Lombardi. Fausto Nitti. 
Nicola Perrottl, Giovanni Pieracclnl. 
A "membri della Giunta di Intesa 
col P.C.T. sono stati nominati I com­
pagni Alberto Jacomettl. Riccardo 
Lombardi. Gianguldo Borghese; sup­
plenti: G. C. Matteotti e Felice Bar 
bano. - • ' • , ••• 
- La riunione del|a Direzione è pro­

seguita In serata per l'esame della 
situazione politica. 

Ieri si è riunita anche la direzione 
del partito saragattlano per esami­
nare il raso delle dimissioni di Mat-

Aere i a Berl ino. Costano 80 mil ioni 
• - • . . - • di dollari al giorno \- -'....-...-' 
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: proceduto alla riforma nelle proprie 
• zone. Lo stesso « N. Y. Herald Tri­

bune * riconosceva giorni or sono che 
\ * non • si possono costringere i russi 
i in una posizione impossibile » e che 

• « le reali difficoltà sorte per le auto-
••'." rità sovietiche in seguito *alla rifor-
' ntj monetaria nella Trizona sono ri-

' conosciute dall'occidente », ••' 
• Per la verità l'occidente, come si 

esprime il « N. Y. Herald Tribune », 
non ha voluto ancora riconoscere ttf-

.'.' fictalmente le ragioni delle autorità 
> sovietiche ed ha continuato a con­

durre la sua campagna intimidatoria 
.e allarmistica anche se poi, in pra-
. fica, è siato costretto a cedere di 
• fronte alle richieste sovietiche e ad 

accettare il marco orientale come mo-
• neta delle zone occidentali di fìer-

".'• lino. -< '"'• .--lH;;t .••"./..:' • . ; - -'' - -
Ogm9 ossei vaiare '• obiettivo : può 

i . dunque difficilmente credere '•" alla 
" campagna propagandistica america­

na la ouale sta facendo di Btrlino il 
; fr problema centrale »; diventa inve­

ce ogni giorno più chiaro che l'av-
v ventura berlineseé non e altro che lo 
. strumento, e lo strumento sensaziona-

'; le, per mezzo ' del quale H Dipartì-
-• mento di Stato vuol raggiungere il 

difficile obbiettivo di spezzare la Get-
••: mania in attuazione delle decisioni 

. di Londta. ' "" - -'•' 
• L'applicazione di. quelle decisioni 

• scissionistiche, infatti, non si prcsen-
- : ta troppo facile per un doppio ordi-
;• " ne di difficoltà, • l'uno offerto dalla 
•'-.'. Francia, l'altro dagli stessi Quisling 

tedeschi che sino ad ora har.tto aval-
. . . lato le decisioni del Dipartimento di 

] Stato. Difficoltà tutte che hanno pre­
so corpo ed evidenza maggiore dopo 
che da Varsavia è partita un'inizia­
tiva concreta per dare al problema 
tedesco una soluzione : unitaria " che 
garantisca gli interessi e della pace e 
dello stesso popolo della Germania. 

' <•' l ' ministri tedeschi della ' trizo-
: ita si trovano ora di fronte a una gra­

ve alternativa: o respingere le propo­
ste di Varsavia adeguandosi agli ordi-

'• ni .del Dipartimento di Stato, e pre-
tentarti quindi di fronte ai tedeschi 
come i responsabili delta divisione 
delLt Germania; o entrare in conflit-

•to col Dipartimento di Stato e sop­
portare tutte le conseguenze che da 
questo atteggiamento potrebbero de­
rivare. Stretti rlelMternativa, men­
tre il referendum per l'unità della 
Germania raccoglie* 2$ milioni di fir­
me e gli anglo-americani a Franco­
forte urgono per una decisione, i mi­
nistri-presidenti si stanno trinceran­
do dietro ad una 'serie di * ma » e di 

• • se » che denunciano la volontà di 
non assumersi nessuna responsabilità 
diretta nell'attuazione dei piani ame­
ricani. -"•:'*""'."•"•' ' • ; - '• 
• La Francia dal canto suo, anche se 

: negli ambienti ufficiali si mantiene 
^un silenzio ermetico ed imbarazzato, 

non vuole fare nessun passo che pos-
.*. *a definitivamente escludere la possi­

bilità di queirsccordo quadripartito 
. dal quale essa riceverebbe quelle pre­

ziose garanzie per le quali la diplo­
mazia francese ha, seppur debolmen-

- te, insistentemente lottato. Ed anche 
• se oggi si parla della fusione, dal 

t. agosto, della zona francese con U 
zone inglese e americana, a Parigi 

. non si smette di affermare* che * si 
tratta -di un'iniziativa esclusivamen­
te americana » lamentandosi del fat­
to che * purtroppo » i" francesi so-

' no a rimorchio ' delle decisioni di 
. Washington, 

•-•- In presenza di queste difficoltà è 
ora comprensibile taffannosa ricerca 
Jm parte degli americani di un alibi 

p che permetta al Dipartimento di Sta­
to di costringere ì suoi recalcitranti 

;', satelliti airacceitazione definitiva del 
- • proprio piano di scissione. Piano la 

-1: cmi estenuane si fa sempre più ur-
•»r gente perche, come scriveva ieri la 

;**?"•- » PravJa - , « ti programma per la so-
' ; luzione del problema tedesco su base 
'.< quadripartita proposto dalla Confe-
Xs;: rema di Varsavia ha suscitato un'e-
&"'"/ norme impressione in tutto il mondo. 
. compresi gli Stati Uniti»,, e questi, 
' J 'non •sondo respingere apertamente 
;: - ' f r dichiarazioni di Varsavia. «' sfor 

teottl. Vassalli e Pietra dell'Esecu­
tivo dei Partito. . • 

La mossa del tre esponenti di 
« Iniziativa • viene me^-sa in relazio­
ne con l'agitarsi che tutti costoro 
fanno per la cosldetta Unificazione 
socialista. Ad ogni modo l'Uman tà 
di ieri mattina si : mostrava assai 
seccata della cosa. . \ , . 

E' cessato lo sciopero 
. dei motopescherecci 
In seguito alle assicurazioni forni­

te da! Ministero della Marina è ter­
minato ieri Io sciopero dei motope­
scherecci di tutta Italia, che aveva 
lo scopo di richiamare l'attenzione 
de! governò sul disagio In cui si 
trova l'industria della pesca ' 
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Ottantamila spettatori assistono nel gigantesco stadio di Praga alla 
festa dei Loltol, la grande assoc iaz ione giovani le cecoslovacca. La 
foto mostra un momento spettacolare della pittoresca manifestazione 

I monarchici greci 
costretti alla difensiva 

LONDRA, 8. — Radio Grecia Libera 
ha comunicato stasera che ie forze-
dei generale Markos hanno respinto 
domenica tutti gli attacchi sferrati 
dai reparti monarchici contro la cit 
tà di Klestls. . . - . . . • 

« I monarchico-fascisti — agg unge 
Il comunicato — sono stati costretti 
a limitare la loro attività a opera­
zioni di carattere, difensivo sulla li­
nea Khibanic-Sushlca. Reparti delio 
Esercito Democratico hanno rafforza­
to le loro posizioni nel settore di 
Konitza e sono penetrati nelle linee 
nemiche nel settore di ' Amarancos. 
Impadronendosi delle importanti al­
ture di MarJa-Gorlz. Formazioni del­
l'Esercito Democratico • hanno inter­
rotto la strada Glanlna-Flltpla bloc­
cando tutto il traffico automobilisti­
co ». Si apprende intanto che quattro 
demorri.v.lci condannati a morte per 
favorea«lamcnto ai patrioti, sono sta­
ti fucilati stamane ad Atene. Ieri a 
Lamia (Ftiodide) è stata eseguita la 
sentenza capitale pronunciata da un 
tribunale militare nel confronti dt 8 
combattenti dell'Esercito Democratico. 

^DOPO IL FALLIMENTO DELIA "MEDIAZIONE,. 

La Palestina si prepara 
di nuovo alla guerra 

• — • »• • • • • • — M M • • - • - • • • . i — • ' • • • ; 

Proposte di Berncidotte alle due 
. parti per la• prorogò, della\tregua 

1 T E L AVIV, 6 — Il Consigl io di 
gtato di Israele ha respinto c o m ­
pletamente le proposte di pace del 
mediatore delle Nazioni Unite, con­
te Bernadotte , proposi? che, c o m e 
è noto, erano stafp Ria respinte 
nei giorni scorsi dalla Lesa Araba. 
' Bernadotte ha poi avanzato un'al­

tra proposta per una proroga de l ­
la tregua, che scadrebbe venerdì . 
Gli arabi e gli ebrei avranno t e m ­
po fino a domani per rispondere. 

, M . , _ _ _ Si preserie fin d'ora che la r isoo-
II (apO della miSSlOne E.K.P. sta degli arabi sarà negativa J n 

è g'unfojeri a Roma 
Il capo della mLsMone americana in 

Italia per l'ERP. signor Zollerbach fi 
giunto ieri £ Roma insìrmc con la sua 
signora. 

GRAVE ATTENTATO ALLE LIBERTA' SINDACALI 

Irruzione della polizia alla Montecatini 
per obbligare gl'impiegati al crumiraggio 

Gii a g e n t i a f f iggono i manifesti della Con/industria - A n c h e 
pres so Bresc ia i Carabinieri tentano > di appoggiare una serrata 

riunioni di massa a.Lima e in altre 
città e il comunicato ufficiale He! RO-
verno h« ammonito i capi dei rivol­
tosi a ^deporre le armi pena una 
azione repressiva da parte dCiù» a:tre 
forze armate. Secondo il comuni tv-! in 
11 c«po del rivoltosi sarebbe •: mag­
giore Alfonso Losa. della guj in i s lo -
ne di Jullaca. |i quale avrebbe in­
viato , u n appello a tutti l coman­
danti mil itari , del sud. 

I l i 

MILANO. 6 (S. T.). — Gruppi di 
agenti di polizia sono penetrati a 
mezzogiorno di oggi nella sede della 
direzione generale della Montecati­
ni, per Impedire ai tremila impiegati 
di entrare In sciopero a fianco del 
lavqratorl chimici di tutta Italia. 

Chiusi 1 cancelli e lasciati alcuni 
agenti di guardia, la polizia s) è Im­
possessata della radio Interna ed ha 
tentato di costringere gli Impiegati 
a non abbandonare il posto di la­
voro. L'opera di intimidazione pro­
seguiva poi In forma diretta da par­
te di squadre di agenti che si aggi­
ravano nel corridoi - e negli uffici, 
minacciando I lavoratori e Invitan­
doli al crumiraggio. 

Comunicati e manifesti degli orga­
nismi sindacali venivano strappati 
dalle apposite tabelle e sostituiti con 

I COLLOQUI DI WASHINGTON 

stampo francese 
sull'aiuto militare americano 

• " . ' "~ :—r~*'•-'•'-

Un significaiivo commento di "Le Monde,, 

I proclami e le ordinanze della Con-
fìndustria. Ciononostante alcune die­
cine di Impiegati riuscivano a rag­
giungere le uscite e allontanarsi dal 
palazzo della Montecatini. 

L'Inaudito attentato • alle libertà 
sindacali, che non ha precedenti a 
Milano, ha sollevato vivissima Indi­
gnazione In tutti gli ambienti. La Ca­
mera del Lavoro e il Sindacato dei 
chimici hanno comunicato telegrafi­
camente a Roma la notizia del grave 
episodio. . 

Una energica dimostrazione di prò. 
testa contro le manovre della dire­
zione è stata frattanto organizzata 
questa mattina dalle maestranze del­
la « Motta », In sciopero — come è 
noto — ormai da trenta giorni. Gli 
scioperanti hanno percorso in corteo 
le v ie della città, raccogliendosi In­
fine davanti alla sede centrale della 
ditta in Viale Corsica. ••• 

Un nuovo Intervento delle forze 
di polizia al fianco del padroni viene 
.segnalato Inoltre da Sarto in Val 
Canonica, in - provincia di Brescia. 
ove forti contingenti di carabinieri 
hanno circondato stamane lo stabi­
limento «I lva» , per permettere alla 
Direzione di attuale la serrata. 

I milleduecento lavoratori hanno 
tuttavia continuato a lavorare tutto 
II giorno, risoluti a difendere I due­
cento operai che la direzione della 
ditta Intenderebbe licenziare. •-

DAL ì NOSTRO CORRISPONDENTE , 
PARIGI. 6. — Stasera un portavo­

ce dei Qua! d'Orsay confermava che 
le conversazioni preliminari in cor­
so a Washington tra gli • ambascia­
tori delle Potenze firmatarie dei 
patto militare di Bruxelles e Lovett 
Ivi partecipa pure l'ambasciatore ca­
nadese). sarebbero state anticipate in 
seguito alle Insistenze e alle pres­
sioni di Schumsn. Bidault e Teltgen. 
• preoccupati delle vivacissime criti­
che sui risultati delia conferenza di 
Londra e della sicurezza francese aJ-
l'Est •-. 

Il Qual d'Orsay si rallegra Insomma 
delta anticipata conversazione del 
« Cinque » al Dipartimento di Stato 
per la preparazione di un piano Mar-
sltall ; militare, quello stesso che 
Leon B!um. con una ipocrita for­
mula, aveva denominato li « piano 
affitti e prestiti della pace». 

Ma la natura di questa manovra. 
tendente a camuffare lo sviluppo de.' 
blocco militare occidentale di Bru-
xclles In un blocco atlantico, come 
un'alleanza difensiva destinata a 
compensare I rischi che la Francia 
corre a causa delia ricostruzione del 
potenziale bellico delia Ruhr è trop­
po evidente. La sicurezza di cui la 
Francia ù stata privota da', piano 
Marshall, dalla conferenza di Londra 
e daJle provocazioni del genera!* 
Clay. le verrebbe restituita dal pat­
to militare st 'antlco! 

E' quesra la sottile, ma ahimè fal­
lace dialettica del Qua; d'Orsay. Bi-
deuit. dopo aver negato che 1- pla­
no Marshall ha permesso alla finanza 
americana di impadronirsi de:ie chia­
vi de:ia economia francese..vuo;e og­
gi nceore cri* li patto atlantico è 
destinato a gettar© le basi dell'inter­
vento mimare americano In Europa 
ed a fornire al • War Department » 
le chiavi di caào dell'occidente e del­
la Francia. 

« G'i americani hanno detto all'Eu­
ropa occiaenta.e: — concludeva 11 
portavoce di Bldault " Unitevi 
fiate un jtoot dei vostri armamenti. 
Stabilite de» contatti regolari Tra g:i 
Stati Maggiori. Coordinate ;a vostra 
azione: et«ncn«rete 1 bisogni e nel 
limiti delie .nostre possibilità mate­
riali e costlruzfon»:!. noi determine­
remo con ta vrvJtra porteclpazlon "di­
rettive « modalità di applicazione 
de:i'a|uto militare americano"». 

Que!!o che è più strano, è che al 
Qual d'Orsay non si nutrono sover­
chie illusioni sulla possibilità di «ve . 
re sostanziali aiuti militari. GII ame­
ricani non sono per ora In grado di 
fornire e'cun aluto immediato. Sia­
mo quindi ancora allo stadio dell'In­
tervento strategico, avendo come 
unica garanzia la protezione ato­
mica. « 

Stasera « L« Monde > scrive: « SI 
ccpMce facilmente, cosa significa tut­
to c iò: si pone la prospettiva della 
"blklnizzazione" del resti delle cit­
tà europee. GU - americani che- lo 
scorso Inverno — durante 1 grandi 
fcioperi — ci avevano assicurato (i. 
giornate allude al colloquio Foster-
DuMes-Schuman) la fornitura del ma­
teriale completo per armare diec1 di 
visioni, sono In difficoltà per spe­
dirci I pezzi di ricambio de! mate­
riale bellico che già possediamo *. -

LUIGI CAVALLO 

mente a convocare per 11 30 luglio 
la Conferenza per 11 Danubio a Bel­
grado. - . . . , . 

Oggi in Olanda 
elezioni politiche 

L'AJA, 6. — Le elezioni generali 
avranno luogo domani • in 'Olanda. 
Sebbene 11 termine dell'attuale Ca­
mera, eletta nel maggio 1916. non sia 
ancora terminato, è necessario pro­
cedere all'elezione di un nuovo par­
lamento .che possa pronunziarsi sur 
cambiamento della Costituzione già 
approvato dall'assemblea uscente. 

Dei 100 seggi della Camera, 32 ap­
partengono attualmente al cattolici 
e 29 ai socialisti. Alla sinistra s ie­
dono 10 comunisti e all'estrèma de­
stra 13 antl-rlvoluzlonaii (protestanti 
Intransigenti). Al centro si trovano 
8 cristiani storici (protestanti libera­
li) e 6 rappresentanti del partito del­
la libertà (radicali e liberali). - -

Durante la campagna elettorale tut­
ti I partiti di destra si sonò uniti 
nella lotta contro 1 comunisti. In 
molte città del meridione, è stato 
vietato al partito comunista di tenere 
comizi. 

Malgrado ciò. 11 partito comunista 
ha organizzato grandi comizi pre-
elettorali. Oltre 100.000 persone hanno 
partecipato ad un comizio ad Am­
sterdam. -

Una rinnna ferita 
dalla polizia nel vercellese 

-:-' -•"- VERCELLI. 6 -
La situazione degli scioperanti del­

la Cartiera di Serravalle Sesia tende 
ad inasprirsi Ieri sera sono avve­
nuti alcuni Incidenti in seguito al 
provocatorio atteggiamento d| un 
gruppo di crumiri che salutava ro­
manamente gli operai scioperanti rac­
colti davanti allo stabilimento in at­
tesa di notizie. Un crumiro tale Pa­
gani usciva alquanto malconcio dal 
tafferuglio. ' 

Le autorità prendendo spunto da 
questo avvenimento hanno inviato 
circa 300 agenti autotrasportati a Ser­

ravalle. Ordini provocatori sono stati 
Impartiti agli agenti che hanno pat­
tugliato la città disperdendo gli as­
sembramenti superiori alle 3 perso­
ne. Una donna è stata ferita dagli 
agenti ed alcun] operai sono stati fer­
mati. -

L'on. Silvio Ortona rendendosi in­
terprete della indignazione della po­
polazione ha inviato un vibrato te­
legramma di protesta al governo. 

LA LOTTA DEI MEZZADRI 

In tutto il bolognese 
si divide al 50 peF cento 

BOLOGNA. 6. — In tutta la cam­
pagna bolognese la lotta dei mezza­
dri per la ripartizione del prodotti al 
57 o 60 per cento prosegue vittoriosa. 

Nonostante le pressioni esercita''» 

dal governo, dagli agrari, dalle ACLI, 
da} dirigenti democristiani e saragat-
tianl, la divisione del prodotti av­
viene 4ln base alle direttive della" Con-
feder terra. 

A Zola Pretoaa su 48 coloni che 
hanno compiuto i lavori di mietitura 
48 hanno effettuato la ripartizione se­
condo le misure stabilite. A San Gio­
vanni In Persiceto: 19 su 19; ad Ar-
gelato: 15 su 15; a S. Pietro In Ca­
sale: 40 su 40. . , ~ . 

quanto un componente del comita­
to militfire della Lega Araba ha 
già dichiarato, al termine di una 
riunione a porte chiuse, che i - o m -
battimenti verranno ripresi .ilio 
spirare del termine della tremia. 
•• poiché ogni giorno che nassa pan 
fa che rafforzare i sionisti ». 

La nuova proposta di B e r n a i o t -
to, che chiede, se non è possibile 
raRRiiingere un accordo per la p r o ­
roga della tregua, la smil i tarizza­
zione di Hnifa e di Gerusnl^mme, 
snrà ad ogni modo esaminata oggi 
dal comitato polit ico del la Lega. 
Si ritiene che Bernadotte possa in 
ogni caso chiedere al Consis l io di 
Sicurezza d e l l e . Naz ioni . Uni te di 
ordinare l'adozione del le proposte 
alle due parti. '" 

Intanto a Gerusa lemme ci si pre ­
para nuovamente alla guerra. D o ­
po le prime azioni arane, effettua­
te sabato e domenica in v io laz io­
ne della tregua, le truppe ebrai ­
che hanno incominciato a tr ince­
rarsi nuovamente nella mattinata 
odierna, ' in attesa di una ripresa 
delle ostilità. 
• Lungo l e due l in fe del fronte. 
che in alcuni punti distano circa 
quindici metri l'una dall'altra, fra 
monte Sion e le posizioni arabe 
della città vecchia. £ Infatti av­
venuto domenica notte tin inten­
so scambio di colpi di mortaio e 
di raffiche di mitragliatrici , che si 
è prolungato sporadicamente anche 
nella matt ina di ieri. 

T u t t i i D e p u t a t i e S e n a t o r i 
c o m u n i s t i s o n o p r e g a t i d i p a r ­
t e c i p a r e a l la r i u n i o n e c h e a v r à 
l u o g o q u e s t a s e r a a l l e ore 21 
p r e s s o l a s e d e d e l C o m i t a t o 
C e n t r a l e i n v i a B o t t e g h e 
O s c b r e 4 . 

S u i P i r e n e i 
Bartoli attaccherà 

(Continuazione dalla 1.' paff.) 

Stato d'assedio in Perù 
per un movimento insurrezionale 

LIMA, 6. — li governo pi 
avrebbe proclamato ieri fo stato d'as­
sedio in tutto il paese m seguito al­
ia rivolta delle guarnigioni di Putin 
e Jullaca nello parte meridiom'e de' 
paese. Sene stai»-—nehe v ie ta te ' le 

11P. C. (b) delIr URSS non presenzierà 
al Congresso del comunisti jugoslavi 

A Belgrado si manifesta per l'UKSS ma sulla stampa 
continuano gli attacchi contro le nuove democrazie 
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PARIGI. 6. —. L'AFP Informa che 
Radio Mosca ha annuncia io chi: Il 
c e . del Partito comunista bolscevico 
ha rifiutato l'invito del c e . de! P u n i t o 
comunista jugoslavo di presenziare 
al quinto congresso di quest'ultimo. 

Da • Belgrado s'apprenda che al­
cune centinaia di giovani hanno ma­
nifestato davanti all'Ambasciata so­
vietica a Belgrado Inneggiando a 
Tito, a Stalin e all'Annata Rossa 

Si apprende inoltre che In un ar­
ticolo pubblicato dal < Borsa ». il 

I LABURISTI HANNO CAPITOLATO 

I Comuni approvano 
gli accordi per l'ERP 

Duecento persone aneleiule 
m un banchetto Anele -

COPENHAGEN. 6. — In un ban­
chetto danese-americano tenutosi ie­
ri sera ad Aalborg. circa duecento 
dei settecento commensali sono ri­
masti avvelenati. Una settantina di 
persone sono state ricoverate all'ospe. 
dale, tua sembra che nessun caso sia 
grave. Si ignora la causa dell'avvele­
namento. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 6. — E' continuato ieri 

ai Comuni il dibattito sugli aiuti 
americani. 

Il primo oratore ha chiesto che gV 
aiuti vengano rifiutati. Si tratta d» 
un deputato conservatore t quale ha 
soggiunto che ora l'unico scopo d 
essi è quello di tappare la falla pro­
dotta dai malvogerno laburista, ma 
gli aiuti serviranno solo a inpan-
nare il pubblico dando un jalso sen­
so di sicurezza mentre tu-lo andrà 
aBa malora: Gli americani si servi 
ranno di questi a'ufj per scardinare 
il sistìma commerciate imperiate brj. 
tantifco. 

Un altro conservatore ha dich-ara 
to che si sentiva umiVaxo; con tutto 
dò. b^ichè rflutuinte. roterò a fa­
sore degli aiuti. , 

ti primo oratore laburista. Smith 

PER IGNOTA DESTINAZIONE 

Improvvisa partenza da Napoli 
delle navi da guerra americane 

La Jmeslavia ferititi 1 m m i r t 
la Ciifcrenzi l 'antan -

BELGRADO. 0 — Le qu«*tro po­
tenze: Gran Bretagna. Francia. Unlo-

„ „ „ . r.fc soviet ica e Starli UntU i i a n n o ti­
tano di porre il mondo di.Ironie ai Spettivamente consegnato o f? l al 

ipimto. 
I l Igoverno Jugoslavo u n a Identica mo­

to « « a l » ««**• *• lAvitaao * ' 

NAPOLI , 6. — U n vero colpo di 
scena s i è avuto Ieri su l le navi a m e ­
ricane ancorate da alcuni giorni nel 
nostro porto. Verso le ore 20 di l u ­
nedi, u n fonogramma ordinava ai 
comandanti de l le navi ' immediata 
partenza mentre p e r le truppe di 
bordo, s i prescr iveva l'assetto di 
guerra. I marinai de l la polizia m i ­
litare, infatti, hanno battuto la citta 
durante tutta la not te in pieno a s ­
set to di truppe da «barco. Molti lo ­
cali notturni e case equivoche sono 
stati minutamente perquisiti dai 
marinai americani alla ricerca dei 
commil i toni in permesso. Al le pri­
m e ore del matt ino , le navi amer i ­
cane hanno sa lpato dirette per igno­
ta de tonaz ione . Corre insistente la 
voce c h e le navi .siano djrette ili 
Palest ina, m e n t r e anche .dagli altri 
porti attdlttrraMl te unità 

cane h a n n o preso il largo improv­
v i samente . • • - . ' • ,-.-». 

Due nuove scosse 
di terremoto a Livorno 

LIVORNO, 6. — Anche stamane al­
le 7.40 e 7,45 sono state avvertite due 
lievi scosse dt terremoto che hanno 
allarmato la popolazione che aveva 
passato la notte all'aperto. 

L'Osservatorio Xlmeniano di Fi­
renze ha precisato che si tratta di 
scosse di minima entità e di carat­
tere puramente locale. 

Tolti i comparili Senatarl 
membri del la ,2 . Carnilaamae 
(Giwrtizia) mmo tonati a par­
tecipare alla i l a u t i * iel la 
stessa M e t t a per éamei l rie» 
vedi alle «re M * . 

ha chiesto al governo d> riap-'re ne­
goziati perchè la condizioni impolle 
sono inaccettabili, dato che impedi­
scono il commercio con j paesi euro­
pei che non partecipano al piano. 
<Se guardate in bocca a questo ca­
vai donato, vi accorgerete che è un 
cavallo di Troia » — ha continualo 
l'oratore. € 'il popolo americano sarà 
anche generoso, ma con questa gene­
rosità contrasta duramente l'aridità 
e il • calcolo dei suoi governanti e 
dei suoi finanzieri che hanno sviato 
slmili onerose condizioni per i vae*' 
europei ». 

i l coTiserrafore cJie to ha seguito 
ha dichiarato ch« il piano Marshall 
è ben lontano dall'essere ta formula 
mag'ca che risalterà i p'oft.'em» dc< 
mondo. ' ' 

Lo serie degli oratori contrari ' 
è continuata poi con Platis àfills. la­
burista-indipendente, che lancia te] 
sua accusa alta politica porernat'pn. 
Eoli dichiara che questi a'ut. sigiti 
ficano la fine d,lla libertà politico e 
commerciale e dell'indipentìcvza de. 

\paese. che piomberà nella posiz'onr 
idi un paese coloniale - Pta'ts Mills 
non è centrano per principio agli 
aiuV, ma mo'to del pJano ìlarshall 
somiglia troppo al nuovo ordini a-
Hitler, con il quale il dittatore na­
zista si voleva impadronire del-'Eu-
ropa » 

Che il partito laburista dovtsse ar-
rendersi alle forze capitaliste p»ù ag­
gressive e violente che mai *ano e 
ststite, è la p'Ova del tradimento de< 
suoi capi verso ta classe lavoratrice 
Ma malgrado * numerosi oratori che 
hanno parlato contro gli aiuti. •/ :e 
sto dell'accordo è stalo approvato. 

Questo perchè tutti i conseroattrr* 
salvo qualche eccezione, hanno de­
ciso di votare a favore, fiduciosi che 
rei realizzazione del piano Marsh al 
dia agli Stati Uniti abbastanza po­
teri negli affari interni detta Gran 
Bretagna, da por fin* alla politica 
socialista, della nazionalizzazione e 
po«ira:Iniejif«-aJia esistenza dello stes­
so governo laburista 

Cosi, ancora una valla ì conserva­
tori hanno trad'to 9 loro paese, per­
chè consci delle conseguenze della 
loro azione, hanno agito per salva 
guardare i loro interessi dt classe, 

l laburisti inbece come • ha detto 
Pletts Mills oltre a tradire i? paese. 
hanno tradito anche glt Interessi del­
la cinsse dei lavoratori, che essi do­
vrebbero invece difendere. 

':•':. C A B L O D E C U G I S 

vice primo ministro Jugoslavo, Mlle-
van DJllas. scrive che la Jugoslavia 
confida pienamente nella Unione So­
vietica che. a differenza delle altre 
nazioni dell'Europa Orientale, non 
abbandonerà il paese agli imperia:!-
smi occidentali. Nello stesso articolo 
Ojilas si scaglia violentemente con­
tro l'Albania e la Bulgaria, nonché 
gli altri paesi d i nuovi* democrazia. 
I cu i Partiti comunist i sarebbero re­
sponsabili delle critiche mosse dal­
l'Officio di Informazione al P. C. di 
Jugoslavia. - A questo proposito il 
quotidiano del Partito* comunista 
bulgaro scrive che 1 dirigenti Jugo­
slavi e s tanno tentando di distrug­
gere con piena coscienza la fratel­
lanza tra i comunist i e l'unità del 
lavoratori nella lotta . contro l'Ini-' 
periaiismo •. 

Nei circoli democratici è s tata In­
fatti rilevata la nuova Impostazione 
data dalla stampa e dal dirigenti 
jugoslavi alla •fcmp.igna propagan­
distica contro le critiche della Riso­
luzione di Romania. In tale impo­
rtazione può essere faci lmente ri­
conosciuto il tentativo, rilevato dal­
l'organo del P. C bulgaro, di divi­
dere l 'URSS dal presi di nuova de­
mocrazia. riversando^ ogni critica 
verso gli altri partiti Vomunts t ! ma 
evitando.osmi attacco ai Partito bol­
scevico, in considerazione dei gran­
de attaccamento delle masfe popo­
lari jugoslave a! Paese del Sociali­
smo ed al suol capi. 

Un'intervista di Berta Kuusinen 
» l nuovo Governo fìnladese 

" HELSINKI. 6. — Herta Kuu?Inen 
Vice presidente del governo finlan­
dese. in una ;«tei vista concessa al­

l'» Associated Press • ha dichiarato 
che sarebbe desiderabile per la con­
tinuità democratica della - politica 
finlandese che i democratici popolari 
ottenessero la carica di Primo mi­
nistro. 
• Ella ha poi ricordato precedenti 
sue dichiarazioni, circa li fatto che 
la Finlandia continuerà nella sua 
politica, nella quale « 1 democratici 
popolari hanno svolto una funzlon*» 
decisiva ». . • 

« Per noi sarebbe soltanto una co­
sa naturale continuare la precedente 
politica — ha proseguito Hcrtn Kuu­
sinen — e d'altra parte, se i demo­
cratici popolari si asterranno dal 
nartecipare al governo, questo fatto 
non sarà di per sé norlvo alle rela­
zioni finnico-russe. Ma se I democra­
tici popolari dovessero essere tenuti 
fuori dal governo, ciò avverrebbe 
come conseguenza di un cambiamen­
to della politica della Finlandia e 
allora questo cambiamento Incide­
rebbe In senso negativo su tali rela­
zioni ». 

(Juaiuia Hartali Ita cunutcìuto te >"• 
(unioni itti li-mler llubel ha tltt/tnitì ' 
l'oeehio ai timi precari. Difalli qtiett* 
Ialina è mi iiinilo a nozze far liiii". 
Se la iti.i.i'/u gialla la inviterà in tua-
IÌCH, uuul dire che in trancia le abi­
tudini ili ansa ili Unitali (uno inno in-
nusciule: il « oerchio » ha lihoiuu ili 
una iurta inolio iinpttlnatiua. per irò. • 
un f ti imi pronta all' aitano in stilila. 

Se ninne il bel ISobrt ti allatterà a 
ilare lenii., sulle ruote, a Hartali ie­
tterà in mano un'ultra carta che /'"•> 
/arr ti .<Uo gioco. (Jueila carta ,11 Cina-
ina Uenilacqua: < limi > nuò ilare la 
febbre alla corta itti niano. per porla. 
re il suo capilann ben carburato ai 
pieili dell'Auhixiiue. (jnetto è il pioim-
tlico che ti la della lappa. 

u~ Hartali è in condizioni Ittiche ' per­
fette: non l'ho ancora ostiti dare una 
guccia-di nidore. Qualche oolla tclif'r-
za: a La Itochelle, dopo una corta ti­
rata ad una inedia da capogiro, Ittn-
t/a r im/ir onerò a Hartali per non aver 
cercato di rintuzzale l'attacco. Calmo 
(Uno ritpone: < (ini! Per amiate poi 
a boccheggiare sull'erba come quello 

. là > indicando l.ainbreiht. 
Anche Ronconi è in buona tallite! 

Aldo appetta i Pirenei. Peccalo die limi. 
coni abbia una squadra a pezzi, bian­
ca e inalala. Son gli fono rimasti che ì' 
Coppini, Magni e Seghczzi. Per di più $ 
Magni ha un ginocchio gonfio e min 4 
io come potrà Ulularr alianti. Lna do 'j 
manda agli ll.l'.l.; chi Ita dato questa r-; 
squadra a Ronconi? lj 

Anche la squadra di Hartali non è A 
troppo per la quale: ci vorrebbero dei 
passisti capar! di tener a licito que­
sti dianoli. Ieri poi sono ctittuv Rosn-I. 
lo e Volpi: l'ini en/o I ielle pimi. <li 
sutura) ha perduto un mucchio ili ».-i« 
glie, e Volpi l'ho lasciato con la feb­
bre. il naso spaccato ni un laghi. *../-
to l'occhio. Partirà? 

F.d ora un'occhiata in casa •/ altri. 
La Irancia potrebbe anerc uno squamane f, 
ma la rivalila la taglia a pezzi ila ina ;; 

parie ìtnbic, • l.azarldès e (iiimi: il-i -. 
un'altra Jdée. Trisseire e lìangùiila'ì- [ 
me: e.-da un'altra aurora I ai hleilnrr ' 
* Vìetto, mentre l'attuale maslia gial- j 
la Hobet ha ilerisn • di fare la mr*». A 
per conto suo. Maurice Ari hanihaud. :ì 
che è il direttore i/Wf'rqmpr, <i rode J 
il fegato. ; 

.. - La squadra più disciplinata e più ( 
'omogenea è quella Itilcrn.i/um.ilr- di i 

Avanti Martinetti: nomini solidi, deci- » 
ti. bm distrutti: ci sono dentro alme­
no tre « uomini da Tour ».- Brambilla, 
Camellini e l.ambrecht, 

Il Belgio ha Impaìiis e Ockers: mal. \ •• 
grado la cotta di Orkers dell'altro gmr- % 
in. Sifiiaert ha ancora molla fiducia. ; 
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, PIETRO INGKAO 
Direttore responsabile 

Stahlllmcnto Ttongiaflr-i M F S I S A Ì 
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Carole Land Ss 
si e uccisa 

HOLLYWOOD. 6. — Carole Lsnrfis. 
una delle più belle attrici di Holly­
wood, è stata trovata oggi cadavere 
sul pavimento della sua stanza da 
bacno. con una guancia appoggiata 
su un cofsnetto d! gioielli. Nella ma­
no ' rattrappita della suicida la po­
lizia ha trovato una busta contenen­
te una pillola b'anca. La pollzfa su­
bito accorsa, ha espresso l'opinione 
che la « stella » si s*a suicidata inge­
rendo iwi forte quantitativo di Da-
stiglie di sonnifero. 

Terrorizzate dalla grandine 
cadono in deliquio 

Venti operaie sorprese dalla buieia in Brianza 

MILANO, 6 — Nel p o m e t i g g i o di 
ieri una v io lenta grandinata 6i è 
abbattuta s u a lcune località della 
bassa Brianza ed in part icolare su 

Des io e Lfssone. danneggiando II 
raccolto. • gli ortaggi e 'i frutteti. 
Ne l lo «tabi l imento Gavazzi la gran­
dine caduta sui tetti a ve tro dei 
reparti ha causato il panico tra l e 
opera ie , una vent ina de l l e quali . 
colte dal del iquio , hanno dovuto 
essere trasportate in infermeria. ' 

B U F E R A A F I R E N Z E 

Un aereo soUerato rf al vento 
e fraitlojjiafv) su un albero 

i 

A 

FIRENZE. «. — La notte «rorss 
violenta bufera di vento si * 
tuta s u Flrenae. Imperversando PT» 
tlcolarrnfjite «ella zona di Peretoia 
dove trovasi l'aeroporto. 

Nonostante-gli sforzi degli addetf 
a) campo, per metter* »! stento gli 
apparecchi.' uno •di eaal. »*« I-Blzz • 
dal noto pilota Vaaoo afatrtnl, v#-

; 

ni va sollevato da una raffica di ven­
to e scaraventato «opra un c.bero 
dovè si * fracassato. . .• 

SOTTO GLI OCCHI DELLE MADRI 

Due bimbe t ravol te 
dal Tagttaniento in piena 

UDINE, 6. — D u e piccine sono 
s ta te travol te dal Tagl iamento in 
piena so t to g!i occhi de l le madri 
Si tratta di d u e cuginet te Franca 
Vazzar di anni 4 e Franca Degan 
di anni 5 che , s fuggi te al ia sor -
vea lmbza dei familiari, raggiun­

ti f iume e s c e n d e v a n o Io 

L e m a d r i , accortesi del l 'acaesz* 
n e e m b i n e . andavano al la loro 

• le scorgevano dibattersi 
i te . Nonostante l ' inter-

a operaio che le' traeva 
•lue piccole poco dopo 

aH vivere. - ; • 

E' uero?... 
C e r t a m e n t e ! Da S U P E R A B I T O , 

Via P o , 3 9 - F , a n g o l o Via S i m e t o , 
a b b i a m o v i s t o de i ves t i t i d ? u o m o 
sia pront i c h e su m i s u r a , b e ì n e d 
a • prezzi b u o n i , s to f f e T n i a t r o , 
ca l zon i e g i a c c h e di ognt no 

A n d a t e c i a n c h e vo i e r i m a r r e t e 
c o n t e n t i . S a p p i a m o c h e c o n f e z i o ­
na abi t i a n c h e p o r t a n d o la s to f fa . 

VENDITA ANCHE A RATE 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gora delle sito di*f""7innj ***",»,,li 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
•estuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Visite e cure pre-post matri­
moniali. Ore 9-12; U-I8 - Festivi »-ll 
Dr. CARLETTI - P. Escjuilino. 12 
Non . 6i curano malat t ie v e n e r e e 

/ ' 

• G A B I N E T T O DERMOCELTICO 

SAVELLI 
V E N E R E E . PELLE . EMORROIDI 
VJCOl-O S A VELLI. 30 fCorso Vi t tor io 
E m a n u e l e , v i c i n o C i n e m a A u a u s t u s ) 

Prof. DE BERrlAROÌS 
S p e c i a l i s t a t ' E N F . R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A - . - • • • 
D I S T U R B I E A N O M A L I E S E S S U A L I 
9-13 16-19 fest IC-12 e oer a p p u n t a r e . 

.VIA P R I N C I P E A M E D E O . 2 
a n g o l o Via V i m i n a l e (presso S t a z i o n e ) 

STROM Dottor 
DAVID 

SPKMIISH M3MAT0L560 . 
. Cura Indolore senza opei azione 
' - Emorroidi - Vene v a r i e t é 

. Ragadi . Piaghe . Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO." 152 
- Tel. J4.S»I - Ore «-13 e 16-20 

, Festivo i-13 e Jn 

VIA DEL TRITONE, 87 : 
' fdl fronte al • Messaggero ») . 
' . Orarlo H-17 - Te! 4X0 Mz 

ALFTEDO S T R O M 
• Malattie veneree e della pelle " ' 

. EMORROIDI . VENE VARICOSE -
Ragadi . Piaghe • Idrocele - -

Cara Indolore e senza operazione-

ir Corso UmberMi 504 
(Piazza dal Popoli 
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